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La seduta comincia alle 14.30. 
C A M E R I N I , segretario, legge il processo 

verbale della seconda tornata di ieri. 
(È approvato). 

Congedo, 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cannavina 

ha chiesto un congedo di quattro giorni per 
motivi di famiglia. 

(È conceduto). 

Sulla salute della Kegina Maria Pia. 
P R E S I D E N T E . Con profondo ramma-

rico, comunico alla Camera il seguente tele-
gramma : 

« Sua Maestà la Regina Maria Pia tro-
vasi da qualche giorno ammalata oel real 
castello di Stupinigi. S tamane alle ore 11 
fu redatto il seguente bollett ino: Sua Mae-
stà la Regina Maria P ia nelle ore pomeri-
diane del primo corrente fu colpita da co-
liche epatiche febbrili molto violente che 
durano tuttora. Le condizioni generali si 
aggravarono per una concomitante altera-
zione renale. 

« Ossequi. 
« Il prefetto di Torino 

« VlTTORELLI ». 

La Presidenza, mentre augura alla Au-
gusta Donna una pronta guarigione, si darà 
cura di assumere ulteriori notizie sulla sua 
salute. (Approvazioni). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
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L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scritta all'interrogazione dell'onore-
vole Pacet t i « sulle ragioni che consigliano 
a lasciare in rigore la tariffa locale ferro-
viaria 214 per il t rasporto dei carboni fos-
sili soltanto da alcuni porti dello Stato ai 
centri industriali prossimi ai detti porti, 
creandosi in tal modo una condizione di di-
sparità all'esercizio delle industrie ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La questione 
dell'unificazione dei prezzi di trasporto per 
i carboni fossili in provenienza dagli scali 
mari t t imi e destinati ai centri industriali 
prossimi agli scali stessi, in relazione alla 
tariffa locale n. 214 vigente solo per alcuni 
porti, fu esaminata e discussa dapprima 
nella seduta del 4 giugno 1907 dalla Com-
missione Compartimentale del traffico di 
Ancona, e successivamente nell 'adunanza 
del 7 marzo 1919 del Consiglio generale del 
traffico. 

« Nella considerazione però che det ta ta-
riffa fu istituita nel 1885 al solo scopo di 
mitigare su alcune linee per le prime zone 
di percorrenza l 'aggravio che pei t rasport i 
del carbon fossile sarebbe derivato dall 'ap-
plicazione delle nuove tariffe approvate con 
la legge 27 aprile 1885 in confronto delle ta-
riffe preesistenti, e tenuto conto del note-
vole aggravio che avrebbe sentito il bilan-
cio ferroviario se fosse s tata accordata la 
chiesta unificazione dei prezzi, fu deliberato, 
nella ricordata riunione del Consiglio gene-
rale del traffico, di non doversi mutare lo 
s tato delle tariffe vigenti per il carbon 
fossile. 

« Del resto, com'è noto, la questione della 
riforma delle tariffe ferroviarie è attual-
mente affidata agli studi di apposita Com-
missione ist i tuita a seguito della legge 7 lu-
glio 1907, n. 429; la quale all'articolo 38 pre-
scrisse che debba procedersi a detta riforma 
sulla base della semplificazione delle tariffe 
e del coordinamento delle condizioni di tra-
sporto, per quanto riguarda le merci, con 
la convenzione di Berna. 

« In tan to , in attesa di tale riforma non 
è possibile abrogare la tariffa locale n. 214 
perchè il citato articolo 38 del a legge 7 lu-
glio 1907 stabilisce che, fino a quando non 
sia stato provveduto alla riforma stessa, 
debbono essere mantenute le tariffe in vi-
gore. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici^, 
annunzia di aver dato risposta scri t ta al-
l'interrogazione dell'onorevole D'Oria, « se* 
e come si intenda finalmente provvedere 
all 'arredamento e all 'impianto dei binari nei 
porto di Spezia secondo il progetto già com-
pilato dallé Ferrovie di Stato ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La Direzione ge-
nerale delle ferrovie di Stato comunicò i l 
progetto per l 'ampliamento, la sistemazione 
e l ' impianto dei meccanismi fìssi nel porto 
di Spezia del complessivo ammontare d i 
lire 335,000. 

« Tale progetto è s ta to inviato per parere 
alla Commissione speciale per gli allaccia-
menti ed arredamenti portuali, parere che 
ora si va a sollecitare. 

« Devesi però avvertire che, nel trasmet-
tere il progetto, la prefata Direzione gene-
rale osservò che esso dovrebbe essere ese-
guito coi fondi autorizzati dalla legge 13= 
marzo 1904, n. 102, per il porto di Spezia. 
Ora su tali fondi sono disponibili solo 
lire 200,000 circa che sarebbero insufficienti 
non solo, ma che debbono essere conservate 
per far fronte al pagamento dei compensi 
che, eventualmente, saranno liquidati a fa-
vore dell'impresa Carena nel giudizio arbi-
trale con la medesima pendente, per com-
pensi in dipendenza dei lavori di amplia-
mento nello stesso porto. 

« E poiché la legge 14 giugno 1907, n. 542 
ha autorizzato il prelevamento dai fondi 
ferroviari di lire un milione per arredamenti 
nel porto di Spezia senza specificare le opere 
sulle quali i relativi impianti dovranno es-
sere fat t i , §erubra che nulla impedisca di 
prelevare le lire 335,000 da detta somma per 
arredare le banchine costruite con i fondi 
della legge .13 marzo 1904. 

« In tal senso risponderò alla Direzione 
generale delle ferrovie di Stato appena avrò-
avuto il parere della Commissione per gli 
allacciamenti. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici,, 
annunzia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione dell'onorevole Casolini, « per 
sapere se non stimi necessario, Che sia di-
sposta con sollecitudine l 'apertura del ri-
storante a Catanzaro Sala, ove sono di-
sponibili i locali, a t tua lmente adibiti a de-

^ posito di paglia ». 
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R I S P O S T A SCRITTA. — « Per deficienza di 
impianti nella stazione di Catanzaro Sala i 
locali che potrebbero adibirsi a caffè-risto-
ratore sono da tempo utilizzati per ricovero 
delle merci. 

« Sono però già stati autolizzati i lavori 
per dotare detta stazione di nuovi spazi co-
pert i per le merci ; e quindi appena i locali 
suaccennati si saranno resi disponibili, ciò 
che sperasi potrà avvenire tra breve, si pro-
curerà di a t t ivare nella stazione stessa l'è- ! 
sercizio del caffè ristoratore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scritta al-
l ' interrogazione dell'onorevole Agnini, «per 
sapere, premesso che, per il deplorevole ri-
tardo ad eseguire la escavazione di alcuni 
canali minori e la sistemazione di altri, de-
stinati a completare la bonifica di Burana 
e a correggere gli errori tecnici avvenuti nella 
costruzione del Diversivo di Burana, molti 
terreni del basso Modenese subirono que-
st 'anno allagamenti e quindi perdita par-
ziale e anche totale di raccolti, determi-
nando da par te dei danneggiati reclami allo 
Stato per indennizzi; che tale fa t to si riper-
cuote dolorosamente sulle classi lavoratrici 
le quali, già adesso condannate a frequente ! 
disoccupazione, avendo indarno cercato di 
procurarsi lavoro altrove, giustamente im-
pensierite della loro sorte nel prossimo in-
verno, reclamano provvedimenti ; se inten-
dano di ordinare sollecitamente l'inizio dei 
lavori necessari, f ra cui, ad esempio, la si 
stemazione dei canali detti di Sant 'Alò e 
Rabbiosa, progettata da paiecchi anni e già 
approvata dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; e se, preoccupandosi delle denun-
ziate condizioni delle classi lavoratrici e dei 
danni che risente l'economia pubblica, vo-
gliano a loro volta interessarsi acciò non 
siano frapposti dei ritardi alla esecuzione 
delle opere pubbliche suindicate ». 

• ^ 
R I S P O S T A SCRITTA. — « L'escavazione e 

sistemazione dei canali minori, come in ge-
nere i lavori di completamento della boni-
fica di Burana, sono stati dati in conces-
sione al Consorzio omonimo e non risulta 
che esso li abbia finora trascurati . Si sono 
chieste informazioni in proposito all'ufficio 
del Genio civile di Modena. L'unico lavoro 
r iguardante la detta bonifica da eseguire a 
cura dello Stato nel territorio modenese è 
quello di sistemazione dei canali Rabbiosa 

e Sant'Alò. Sul relativo progetto del com-
plessivo importo di lire 174,000 venne, dopo» 
aver avuti i pareri favorevoli del Consigli® 
superiore dei lavori pubblici e del Consiglio* 
di Stato, disposta una licitazione pr ivata 
fra Cooperative di produzione e lavoro. Ma 
l 'esperimento all'uopo fa t to presso la Pre-
fe t tura di Modena riuscì infrut tuoso noi®, 
essendosi presentato alcun rappresentante-
delie Cooperative regolarmente invitate. Al-
lora, giusta l'avviso degli uffici tecnici com-
petenti, il Ministero venne nella determina-
zione di at tendere che fosse legalmente ri-
conosciuta la Società cooperativa di Mass® 
Finalese per cercare di appaltarle i lavori 
a t r a t t a t iva privata. 

« Appena avvenuto ciò, fu dal Ministero 
accolta l 'offèrta, da essa presentata il 10 d i -
cembre 1910, per l'assunzione dei lavori a l le 
condizioni ed ai prezzi del progetto 24 giu-
gno 1909, che aveva servito di base alla li-
citazione già andata deserta. Però con let-
tera 16 gennaio 1911 la Società medesima 
ritirò l 'offerta, adducendo a giustificazione 
l 'aumento dei prezzi verificatosi nel f r a t -
tempo. 

« Si riconobbe pertanto necessario far mo-
dificare il progetto 24 giugno 1909 appor -
tando degli aumenti ai prezzi unitari . Im. 
questo senso furono date disposizioni all'uf-
ficio del Genio civile di Modena, il quale in 
data 14 aprile scorso ha presentato un pro-
getto riformato, il cui ammontare è di lire: 
248,720, con un aumento di f ronte al prece-
dente di lire 74,720. 

« Tale nuovo progetto è a t tualmente irr 
corso d'esame al Consiglio superiore dei la-
vori pubblici e dopo che questo Consesso si 
sarà pronunziato e si sarà sentito anche il 
prescritto parere del Consiglio di Stato, si 
potrà provvedere all 'appalto dei lavori, com-
patibilmente con la disponibilità dei fondi 
del bilancio. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubbl ic i 
annunzia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione dell'onorevole Beltrami, « per 
conoscere quale ostacolo si frappone alla 
pratica r iguardante la strada di Trarego 
nel circondario di Pallanza, provincia d i 
Novara; e quali pronti ed efficaci provve-
dimenti il Governo intenda adottare per 
rimuovere tale ostacolo ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La s trada desti-
nata ad allacciare alla esistente rete s t ra , 
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«clale il comune di Trarego è compresa per 
in te ro ne] primo programma dei lavori da 
appa l ta re a cura dello S ta to in applicazione 
-degli articoli 53 e seguenti della legge 15 
luglio 1906, n. 383. 

« Avendo il comune richiesto di essere 
au tor izza to a far compilare d i re t t amente il 
p roge t to dei lavori a norma dell 'articolo 5 
«della legge 2 gennaio 1910, il Ministero ac-
cordò al comune tale autorizzazione con 
nota del 25 gennaio corrente anno di re t ta 
alla p re fe t tu ra di Novara. 

« Si a t t ende quindi ohe il comune pre-
dent i il proget to .che sarà subito esaminato. 

« Si sono, in da ta 30 giugno prossimo pas-
s a t o , chieste maggiori notizie al prefet to , 
ma fino a questo momento non si è avu to 
r isposta al t e legramma indirizzatogli. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre tà r io di S ta to per i lavori pubblici, 
annunzia di a^er dato risposta scritta alla 

in ter rogazione dell 'onorevole Bertesi « per 
capere se, come e quando in tenda di prov-
vedere ai bisogni urgenti della stazione fer-
roviar ia di Carpi; - bisogni conosciuti e ri-
conosciut i da t empo dalla stessa Ammini 
astrazione ferroviaria - f a t t i noti da anni dal 
Consiglio comunale di Carpi - raccomandat i 
r ipe tu tamente dal so t toscr i t to ; - bisogni 
«©he non sodisfatt i danneggiano il traffico -
r i t a r d a n o l 'e levamento economico di paesi 
-meravigliosamente operosi ed alacri - paesi 
«he nulla chiederebbero allo S ta to se l'ini-
z ia t iva pr ivata potesse bastare - che non 
invocano grazie o favori ma giustizia e mez-
3,\ congrui al loro crescente sviluppo ». 

R I S P O S T A SCRITTA . — « Alla stazione di 
Carp i sono s ta t i eseguiti, in seguito ad ap-
provazione da t a dal Comita to d 'ammini-
s t razione delle ferrovie dello S ta to nel 1907, 
i m p o r t a n t i lavori dell ' importo di oltre lire 
200,000 comprendenti t r a l 'a l t ro l ' impianto 
<di nuovi binari t ronchi e di corsa, la co-
s t ruz ione di un nuovo piano caricatore, la 
s is temazione di alcuni locali del fabbr ica to 
viaggia tor i e la costruzione di nuove la-
t r ine . 

« Tu t t av ia le domande presenta te dagli 
«enti locali per altri migl iorament i negl 'im-
p i a n t i di de t t a stazione sono s ta te esami-
na t e dall 'Amministrazione ferroviaria, e que-
s t a ha riconosciuto che, per quan to la sta-
a ione stessa serva un traffico ri levante, pure 
I n gran pa r t e le nuove migliorie richieste 

non r ivestono quel cara t tere di indilazio-
nabile urgenza che si vorrebbe loro at tr i -
buire: e ciò quando si tenga conto dei bi-
sogni ve ramente urgenti e indifferibili a cui 
res ta da provvedere in numerose al tre sta-
zioni, alle quali occorre quindi dare la pre-
cedenza. 

« Quello, in ogni modo, che dal det to 
esame è r isul ta to più necessario è per il 
servizio merci l ' aumento delle f ront i di ca-
rico mediante impian to di un nuovo bina-
rio di carico e scarico diret to e pel servizio 
viaggiatori la sistemazione dei marciapiedi 
con la costruzione di passatoie per agevo-
lare il t r ans i to dei pedoni e dei ca r re t t i ; 
ed al r iguardo è s ta to disposto perchè ven-
ga allestito apposito progetto. Ma anche 
per questo l 'approvazione ed esecuzione dei 
relativi lavori dovrà na tura lmente essere 
subordinata non solo alla disponibilità dei 
fondi per le opere ferroviarie patr imonial i , 
ma anche all 'accettazione della spesa per 
p a r t e della Compagnia proprietaria della 
linea Mantova-Modena a norma del capito-
lato 3 agosto 1876. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . La p r ima interrogazione 
all 'ordine del giorno d'oggi è dell'onore-
vole Galli, al ministro degli art ari esteri, 
« per conoscere la comunicazione f a t t a 
dalla Germania, a proposito dello invio 
di una nave da guerra nel Marocco -
confidando che giovi à r iaffermare l ' a t to di 
Algesiras e lo statu quo nel Mediterraneo 
occidentale, come è necessario per l ' interesse 
dell ' I talia ». J 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli affari esteri dichiarò ieri che in tendeva 
rispondere con temporaneamente anche alle 
seguenti interrogazioni, che si riferiscono allo -
stesso argomento : 

Baslini, al ministro degli affari esteri, 
« per sapere come giudichi lo sbarco di Aga-
dir in relazione al l 'a t to di Algesiras e quali 
st imi possano esserne le conseguenze »; 

Pala, al ministro degli affari esteri, « per 
sapere se h a notizie ufficiali dell 'invio di 
una nave della marina militare tedesca ad 
Agadir, e dei motivi che lo determinarono ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affar i esteri ha facoltà di r ispondere. 

DI SCALEA, sottosegretario, di Stato per 
gli affari esteri. Non ha avu to luogo alcuno 
sbarco di t ruppe tedesche ad Agadir. 

I l Governo germanico ci ha comunicato 
che le case tedesche che'1? hanno affari nel 
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Marocco meridionale, specialmente ad A- i 
gadir e nei dintorni, sono inquiete a causa 
di una certa agitazione fra le tribù della 
regione, che sembra provocata dagli ul t imi 
avvenimenti in altre parti del paese. Que-
ste case tedesche si sono rivolte al Gover-
no imperiale chiedendo protezione per la 
vita e la proprietà. 

Dietro la loro domanda il Governo tede-
sco ha deciso di inviare al porto di Agadir 
una nave da guerra, per prestare, in caso 
di bisogno, aiuto e soccorso ai suoi sudditi 
e protet t i come pure ai considerevoli inte 
ressi tedeschi impegnati nelle suddet te re-
gioni. 

Appena che lo stato delle cose al Ma-
rocco sia r i tornato alla calma precedente, 
la nave incaricata di questa missione dovrà 
lasciare il porto di Agadir. (Vivi commenti). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Galli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GALLI. Si comprenderà facilmente che 
10 dichiari di non esser sodisfat to. Anzi, mi 
permetta l'amico carissimo, onorevole sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri, di 
dire come mi meravigli che l 'onorevole mi-
nistro l 'abbia incaricato di leggere quella 
dichiarazione. Bastava dare per letti i gior-
nali, e se ne sapeva al tret tanto. 

A P R I L E . Anche di più ! 
GALLI. Non sono sodisfatto anche per 

un altro motivo. Pareva a me che il Mini-
stero avrebbe preso l'occasione di chiarire, 
per quanto gli fosse possibile e con t u t t e le 
riserve diplomatiche, la situazione presente 
al finè di calmare gli animi. 

Lo desideravo tanto più perchè, quando 
egregi colleghi, alle prime notizie sulla mossa 
della Germania, si fecero cortesemente a 
domandare che cosa io pensassi, dissi che 
11 fa t to mi era cagione a bene sperare per 
la causa dell 'Italia. 

Aveva ragione Jaurès quando per anni, 
pu r t roppo invano, diceva al suo Governo : 
la Francia non deve mettersi nell'avven 
tura del Marocco ? Avevo torto io, quando 
con la stessa insistenza, dicevo, e pur t roppo 
invano, che se lo statu quo nel Mediterraneo 
occidentale muta per gli altri e non per 
noi, noi siamo vinti? 

Fa t to sta che nel 1904, dopo quella specie 
di baratieria tra l 'Inghilterra e la Francia, 
diplomatica, politica e territoriale, pareva 
che fosse assolutamente dis t rut to lo statu 
quo nel Mediterraneo occidentale a favore 
della Francia, la quale aveva tenace la idea 
di comporre il suo grande impero africano, 
con Tunisi, l'Algeria, il Marocco (cinque 

volte l 'Italia) e di rendere il Medi terraneo 
occidentale un lago francese. Sarebbe c ioè 
stato distrutto lo statu quo del Mediterraneo? 
perchè due anni prima in un triste momento^ 
di debolezza morale, due nazioni, Spagna ©; 
Italia, per opera dei due ministri Maura e 
P rinetti, avevano asserviti alla Francia i 
loro due paesi,con un t ra t t a to segreto, senza 
domandare compenso di sorta. 

E fu allora che, nel 1905, l ' impera tore 
Guglielmo sbarcò a Tangeri proclamando 
l 'integrità e 1' indipendenza del Marocco. 
Egli faceva gli interessi della Germania, m a 
indire t tamente faceva anche il nostro. 

Il d is t rut to statu quo del Mediterraneo 
occidentale riviveva. La conferenza di Algesi-
ras doveva riconfermarlo. Perchè, invece, la 
conferenza parve non una riparazione, ma 
un povero freno momentaneo? Non si cre-
derebbe: avvenne perchè la triste debolezza 
morale continuava, e l ' I talia e la Spagna 
ribadirono i loro vincoli, come colui di cui 
disse il poeta , « e della veste che gli b ruc ia 
addosso - festeggia e ride ». 

Chi allora reggesse il Ministero degli af-
fari esteri, potrà dirlo l 'onorevole sottose-
gretario di Sta to ! 

Ma laFrancia , tenaceedirrequieta , aspettò--
qualche anno; e sul principiare dell 'anno pre-
sente a poco a poco, passo per passo, dopo 
aver mandato per il mondo telegrammi d i 
ogni sorta per narrare turbolenze, appro f l t t è 
delle opportune ribellicni; entrò a - F e z j -
ed annuente il Sultano, irretito di debi t i 
e di paura, si distese nell 'Impero da padrona. . 

È in tale situazione che viene la nave 
tedesca. Che cosa farà l ' Inghilterra? si do-
manda , ed io non credo che farà niente. 

Più giova considerare: l'azione della Ger-
mania poteva tornare improvvisa? Q u a n t o 
starà la nave nel porto di Agadir ? Qu al© 
lo scopo della Germania? 

Per l ' importanza dell 'argomento per la 
vostra cortesia, onorevoli colleghi, per quel la 
dell'illustre Presidente, credo vorrete lasciar-
mi disporre di qualche minuto di più dell ' or-
dinario. Si t r a t t a infa t t i di considerare la con-
dizione presente; di vedere che cosa sia d a 
fare per l 'avvenire, e di offrire al paese el e-
menti di sereno giudizio. 

Poteva tornare improvvisa l'azione? 
Non posso ammetterlo. 
Un giornale più che ufficioso, la Nord-

deutsche Aìlgemeine Zeitung, fin da princi pio 
aveva detto alla Francia: badate alle con-
seguenze. Un mese f i, quan to dicevasi in-
tempestiva la mia curiosità, io a v v e r t i v a 
che le potenze non avevano preso atto de l l e 
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«comunicazioni verbali della Francia; che ad 
<essa lasciavano la responsabilità degli eventi, 
« clie erano da temersi complicazioni. 

Quanto rimarrà la nave tedesca nel porto 
di Agadir? Certamente gli uomini di Stato, 
i diplomatici, si regolano secondo le circo-
stanze. Ma io ritengo che la nave non darà 
^occasione a turbare la pace e non starà 
più tempo di quanto sia necessario per rag-
giungere il suo scopo. 

E qual'è lo scopo? Ecco la questione vera, 
a spiegare la quale citerò due documenti. 

Nel principio di marzo 1905, quando non 
si poteva pensare nemmeno ad Algesiras, 
perchè l'Imperatore non era andato ancora 
al Marocco - il principe di Btilow, illustre e 
provato amico dell'Italia, rispondendo a 
JBebel, fece questa dichiarazione: « La Ger-
mania non vuole assolutamente occupare 
nessuna parte del territorio marocchino ; 
vuole soltanto che il Marocco sia egual-
mente aperto a tutte le Nazioni». 

Ancora più importante è un altro do-
cumento del decembre 1906. 

Non era ancora ratificato l'Atto di Al-
gesiras, quando la Francia in fretta e furia 
domandò di sbarcare 700 soldati. Notatelo. 

La Germania domandò schiarimenti a 
Parigi: poi fece una Nota alle Potenze, ed 
è questa Nota che a me sembra importante 

.si chiarire la situazione. Il Libro Verde la 
fece conoscere col dispaccio 4 dicembre 1906: 
« Il Governo germanico è sicuro che la Fran-
c i a e la Spagna si manterranno nei limiti 
del mandato loro conferito; ma esorbitando 
l'invio e lo sbarco di truppe da questo 
mandato, il Governo germanico è di av-
viso che lo sbarco deve aver luogo, even-
tualmente, in seguito a decisione di tutto 
il Corpo diplomatico a Tangeri, avendo tutti 
i rappresentanti eguale diritto ed interesse 
alla protezione dei loro rispettivi conna-
zionali ». 

Ora vedete quanto serrata ed utile era 
la logica di questa condotta. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . La prego di tenersi nei 
limiti della interrogazione, onorevole Galli. 

Voci. Parl i ! parli! 
GALLI. Come vedete, onorevoli colle-

ghi, la logica della Germania non può es-
sere più continua e serrata. Essa non vo-
leva, e non vuole, soggiungo io, acquistare 
territorio; non voleva e non vuole che 

l 'Atto di Algesiras sia una lustra, ma una 
«effettiva realtà. Propugna la porta aperta j 
per tutte le Nazioni; e ad impedire che si 
muti lo statu quo nel Mediterraneo occiden-
ta le , essa vuole che nei casi più importanti 

tutti i rappresentanti delle Nazioni inte-
ressate abbiano eguale diritto, e per uno 
sbarco tutti sieno concordi. 

C'è di più. Al 6 decembre, il nostro am-
basciatore a Parigi, Tornielli, faceva sapere 
a Eoma: « La esplicita dichiarazione del ca-
rattere internazionale della questione ma-
rocchina, fu accolta con molta sodisfazione 
dallagrande meggioranza della Camera fran-
cese ». Non basta ancora. Il ministro Tittoni 
nell'8 dicembre telegrafava una circolare 
alla regia ambasciata per far sapere, che 
Francia e Spagna espressamente avvertiva-
no, in una loro dichiarazione; «che non 
sarà operato sbarco senza previo accordo 
col corpo diplomatico ». 

La violazione del trattato di Algeciras, 
la violazione del carattere internazionale 
della questione, per mancanza dell'accordo 
dei consoli: queste a mio avviso sono le 
cause dell'azione germanica. 

Ora, onorevoli colleghi, la situazione quale 
ho manifestato è dannosa od è favorevole 
all'Italia? 

È favorevole all'Italia che si mantenga la 
internazionalità nella questione marocchina 
col ritornare alla interpretazionedel trattato 
rilevata dalla Germania, accettata da tutte le 
potenze e dalla Francia medesima1? Oppure 
giova continuare nell'errore di Algeciras e, 
come si è fatto sinora, abbandonare com-
pletamente il Marocco, dove pur avemmo 
tanti interessi e tanta cospicua influenza, e 
lasciare che il Mediterraneo occidentale di-
venti lago francese? Ecco, onorevole sotto-
segretario di Stato, dove mi pareva che ella 
potesse, sia pure con ogni riserva, portare la 
sua attenzione, (Commenti) e non sfuggire 
la responsabilità col far tutto ignorare. E' 
vero che in un comunicato ufficioso si dice 
qualche cosa di più di quello che fu detto 
oggi. Si dice: « In quanto all'Italia, le sue 
amicizie, le sue alleanze, le danno senza 
dubbio piena garanzia di ogni più larga tu-
tela de' suoi interessi nel Mediterraneo ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galli, la prego 
di concludere. Siamo in sede di interroga-
zione! 

GALLI. Ho finito. Solo domando: dov'è 
questo « senza dubbio »; dov'è la « piena ga-
ranzia » e la « più larga tutela? » 

Dall'Albania a Tripoli, da Creta al Ma-
rocco non avete agito come se 1' Italia non 
possedesse più interessi italiani da difendere 
nel Mediterraneo, nè popolazioni da ren-
dersi amiche ? E dovremo sempre vivere ri-
messamente colla fiducia negli altri e mai 
avere una iniziativa che parta dalla fiducia 
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« h e dovremmo avere in noi stessi? Certo l ' I-
talia tiene in pregio le sue amicizie, tiene 
care le sue alleanze; ma colla alta coscienza 
di se medesima vuole anche vivere con a-
zione propria. La pace, possiamo esserne si-
curi, non sarà turbata . Approfitti dunque l'o-
norevole ministro degli esteri dell'occasione 
che si presenta, tenga la via indicata per 
ristabilire quanto è possibile lo statu quo nel 
'Mediterraneo occidentale. 

Allora soltanto potrà meritare la fiducia 
del nobile popolo italiano così meraviglioso 
ne' suoi progressi; allora soltanto potrà dire 
di aver servito l ' I tal ia; altrimenti non farà 
al tro che continuare una vita misera, senza 
meri to per sè, senza gloria per l ' I tal ia . (Ap-
provazioni vivissime). 

LUCIFERO. Chiedo di parlare per un 
r ichiamo al regolamento. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
LUCIFERO. Onorevole Presidente, io 

ed i miei colleghi abbiamo seguito con gran-
diss imo interesse il discorso dell'onorevole 
d a l l i che ha espresso, secondo il suo co-
s tume , con nobili parole nobilissimi pen-
sieri; ma debbo osservare che l ' ist i tuto della 
interrogazione è limitato, essendo che non 
por ta altra conseguenza che la dichiarazione 
>di sodisfazione o meno con la enunciazione 
delle ragioni per la mancanza o la afferma-
zione di questa sodisfazione; e ciò rende 
necessario il non intervento della maggior 
pa r t e della Camera in un alto dibat t i to 
•come questo, mentre 1 ' impoitanza delle 
quest ioni sollevate dall'onorevole Galli è 
ta le che la Camera ha dovuto con vero 
do lore assistere in silenzio al suo discorso, 
senza poter intervenire. 

Sarebbe dunque bene che interrogazioni 
c o m e queste prendessero tu t to l'interesse 
di una mozione, la quale potesse indurre 
i u t t i coloro che in questioni come queste 
hanno il diritto di intervenire, a farlo, e 
r i ch i amare così l 'attenzione della Camera, 
a l t r iment i l 'enunciazione di una interroga-
zione, come quella con t an ta eloquenza 
«volta dall'onorevole Galli, resta un solilo-
quio tra l ' interrogante ed il sottosegretario 
di S ta to , e potrebbe far credere che la Ca-
mera se ne disinteressa mentre ciò è assolu-
t a m e n t e lontano dal suo pensiero. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucifero, ho 
invi ta to per ben due volte l'onorevole Galli 
;a rimanere nei termini della interroga-
zione... 

Voci. Ma non era questo lo scopo delle os-
servazioni dell'onorevole Lucifero... 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Baslini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASLINI. Poche considerazioni debbo 
aggiungere a quelle che sono state svolte 
dall'onorevole Galli, la mia interrogazione 
non essendo identica alla sua. Io volevo, 
infatt i , sapere come il ministro degli esteri 
giudichi lo sbarco di Agadir... 

Voci. Non v'è stato sbarco! 
BASLINI. E siccome l'onorevole sotto-

segretario di Stato ha detto che sbarco non 
v'è stato, così per questo punto non potrei 
che dichiararmi sodisfatto. Ma la mia inter-
rogazione mirava anche a sapere dall'ono-
revole sottosegretario di ""Stato quali egli 
stimi che possano essere le conseguenze del-
l ' intervento della Germania. (Commenti — 
Interruzioni). 

L'onorevole sottosegretario di Stato a 
questo punto non ha creduto di dare alcuna 
risposta... 

Voci. Ha fat to bene; non poteva! 
BASLINI. All'onorevole sottosegretario 

di Stato molto facile dire che non ha 
lo spirito profetico per giudicare quali sieno 
le conseguenze dell 'atto compiuto dalla 
Germania. Sennonché, onorevoli colleghi, le 
considerazioni che dall ' intervento della Ger-
mania si possono trarre, a me pare che 
siano da riferisi a quella che avrebbe dovuto 
essere altrove l'azione nostra... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Baslini!.., 
VALLI. Questa è materia delicata, che 

non possiamo pregiudicare. 
BASLINI . Dal momento che l'onorevole 

Presidente non erede che io debba prose-
guire... 

' P R E S I D E N T E . No, era solamente per 
richiamarla all 'oggetto dell'interrogazione. 

BASLINI. ...dichiaro di convertire in in-
terpellanza la mia interrogazione. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Questo èmel suo diritto, 
onorevole Baslini. 

L'onorevole Pala ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

PALA. Della risposta dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato forse io solo potrei 
dichiararmi sodisfatto, perchè egli ha ri-
sposto (se dovessi por mente alla forma 
esterna delle sue parole) alle domande che 
io gli aveva rivolte. 

Sennonché, onorevoli colleghi, oltre la 
forma vi è la sostanza. Egli non ha det to 
una parola, ma quella parola si desume 
dal contenuto della sua risposta. E la pa-
rola è « Algeciras »: non l 'ha det ta il sot-
tosegretario; ma l 'ha fa t ta intendere. 
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Ora, parliamoci francamente, Algeciras 
non esiste più come impegno diplomatico: 
non esiste per la Francia clie, se è abba-
stanza ricca per pagarsi la sua gloria, non 
ne uscirà a mani vuote dalla sua recente 
spedizione. Certo è che la Francia è andata 
più in là di quello che essa stessa forse si 
era ripromesso di fare. 

Non esiste per la Spagna, la quale si è 
avvicinata a El-Ksar ed a Larache, assai 
più di quanto gli impegni presi le consen-
tissero. 

Non esiste per la Germania, per il sem-
plice fat to che anche l'invio di una nave 
da 'guerra, sbarchi . o non sbarchi, è una 
contravvenzione agli impegni di Algeciras. 
La verità è ques ta : Algeciras oggi covne 
impegno è una semplice Arcadia E noi 
dobbiamo chiederci solamente sa ci fac-
ciamo o no una bella figura. (No ! no ! — 
Commenti). 

Lasciamo, onorevole sottosegretario di 
Stato e onorevoli colleghi, la risposta al 
domani; poiché oggi non è il caso di ste-
rili recriminazioni. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli Cassuto e Salvatore Orlando 
al ministro dei lavori pubblici, « per sen-
tire quando saranno presi i provvedimenti 
di giustizia necessari per sgravare, almeno 
nel futuro, il comune di Livorno da quote 
di spese portuarie che da anni indebita-
mente paga ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Com'è noto, il comune di Li-
vorno chiese nel 1903 la revisione dell'e-
lenco di riparto delle spese portuali. 

Accolta la richiesta e pubblicato nel 1904 
il nuovo elenco, tu t t i gli enti compresivi 
prot ts tarono, osservando che per effetto del-
l'applicazione rigorosa della formula mate-
matica dell'articolo 18 del regolamento por-
tuale alcuni comuni - quali Bologna e Fi-
renze - venivano gravati più di Livorno. 

11 Consiglio del commercio, a cui fu sot-
toposto l'elenco, ritenne giusta l'inclusione 
dei comuni agli effetti del contr ibuto: giu-
dicò opportuno, però, che il Ministero avesse 
studiato una modificazione alla formula del 
reparto. 

Su proposta del Consiglio di S ta to , che 
indicò anche i criteri da seguire, dello stu-
dio delle nuove noime fu incaricata un'ap-

posita Commissione tecnica. Questa ha già. 
espletato l'incarico, e lo schema del nuovo-
articolo proposto è stato trasmesso al Mi-
nistero di agricoltura per il parere del Con-
siglio del commercio. 

Se tale Consesso approverà detto sche-
ma, verrà analogamente modificato il rego-
lamento, e le nuove disposizioni avranno 
applicazione per tu t t i i porti del Eegno. 

In tan to , per le reiterate premure fa t te 
dal comune perchè venisse adot ta to un 
provvedimento, anche transitorio, a t to a 
diminuirgli l'onere del contributo, d 'accordo 
col ministro del tesoro, furono preparate d i -
sposizioni per applicare nei soli riguardi del 
comune di Livorno l'elenco 27 aprile 1904 
- sospeso, come si è detto, in attesa delle 
modificazioni delle norme regolamentari v i -
genti per il riparto dei contributi - salvo-
conguaglio con gli altri enti interessati al 
porto quandofosseroadot ta t iprovvediment i 
definitivi per la nuova determinazione dei 
contributi . 

Sorsero però alcune difficoltà, che si sta 
ora cercando di r i m u o v e r e . L'esame della 
cosa sarà, ad ogni modo, sollecitato con ogni, 
benevolenza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cassuto har 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASSUTO. Mentre prendo at to delle d i -
chiarazioni dell' onorevole sottosegretario 
di Stato, anche a nome del collega as-
sente, onorevole Salvatore Orlando, non 
posso dichiararmene soddisfatto. La legge^ 
prescrive in modo tassativo, ed è di giu-
stizia intui t iva e necessaria, che le spese 
portuali siano ripart i te f ra i comuni delle 
varie provincie interessate. Livorno ha pa-
gato per lunghi anni l ' indebito. Questa si-
tuazioue è a l t re t tanto illegittima quanto» 
intollerabile, perchè chi è debitore di pa r t e 
non può essere costretto a pagare l ' intero. 

Avevamo avuto affidamento che ques t a 
ingiustizia, che rasenta l 'iniquità, sa rebbe 
cessata in questo esercizio. I l comune d i 
Livorno ha contato sopra questa parziale 
riparazione e protesta contro lo stato a t -
tuale delle cose, riservandosi di ripetere-
quello che venne da esso indebitamente fi n< 
qui pagato. 

Io confido che il Governo vorrà a t t u a r e-
senza r i tardo il provvedimento t emporaneo 
annunziato e allora sarò completamente, 
sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m -
po assegnato alle interrogazioni. 
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S e g u i l o d e l l a d i s c u s s i o n e sul d i s e g n o di l e g ^ e : \ 
P r o v v e d i n e n l i p e r l ' e s e r c i z i o d e l i e a s s i c u - I 
r a z i o n i s u l l a d u r a l a d e l l a vi l a u m a n a d a j 
p a n e di un i s i i i u t o n a z i o n a l e di a s s i c u r a z i o n e , j 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca i 
il seguito della discussione del disegno di ! 

legge: Provvedimenti per l'esercizio delle 
assicurazioni sulla durata della v i ta umana 
da parte di un Ist i tuto nazionale di assicu-
razioni. 

Proseguiamo nello svolgimento degli or 
dini del giorno. 

L'onorevole Pinchia ha presentato il se-
guente ordina del giorno : 

« La Camera, consentendo nella politica 
del Governo, passa alla discussione degli ar-
ticoli ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Pinchia 
ha facoltà di svolgerlo. 

P I N C H I A . Lo svolgimento del mio or-
dine del giorno credo che sia inopportuno 
in questo momento, quando la Camera deve 
esaminare emendamenti dei quali molto si 
parla, e sopra i quali dovremo sentire le di-
chiarazioni del Governo. 

Perciò io, con licenza del Presidente, mi 
riserbo di fare una dichiarazione di voto, 
ed auguro che siano mantenuti i concetti 
infoimatori del mio ordine del giorno, e so-
vrat tut to che si esca da questa discussione 
per la porta trionfale della sincerità. (Ap-
provazioni a sinistra — Applausi). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Candiani 
ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera, ritenuto che il disegno di 
legge sul monopolio delle assicurazioni, oltre 
all'essere errato nei concetti economici e 
giuridici che lo hanno inspirato, non risolve 
affatto la questione delle pensioni operaie, 
questione che non in forma indiretta e, 
dubbia assai nell 'effetto, ma in forma di-
retta deve essere portata al Parlamento ; 
ritenuto che detto progetto segnerebbe l'ini-
zio di una politica economica pericolosa al 
Paese, passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Can-
diani ha facoltà di svolgerlo. 

C A N D I A N I . Onorevoli colleghi, (Vivi 
rumori all' estrema sinistra) dopo la lunga 
discussione che ha avuto luogo iti questi 
giorni... (Rumori vivissimi e prolungati a 
sinistra e alV estrema sinistra). ' 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

C A N D I A N I . ...dopo la lunga discussione 
che ha avuto luogo in questi giorni sul di-
segno di legge presentato al Parlamento 
dall 'onorevole Nitti , io mi trovo nella cu-
riosa situazione di chi deve spigolare in un 
campo già abbondantemente mietuto... 

TJna voce alV estrema sinistra. E allora 
basta! (Ilarità. — Rumori prolungati alVe-
strem a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
invito nuovamente a far silenzio. E lei, 
onorevole Candiani, tenga conto delle con-
dizioni della Camera. (Bene!) 

C A N D I A N I . Onorevole Presidente, io 
sono qui al mio posto; ma in queste con-
dizioni della Camera non mi è possibile 

| farmi u d i r e . , . (Rumori). 
N E G R I D E S A L V I . Si faccia rispettare 

la libertà di parola! 
P R E S I D E N T E . Se non si fa silenzio 

sarò costretto a togliere la seduta. In-
vito nuovamente i colleghi ad essere tolle-
ranti. 

C A N D I A N I . Dicevo dunque che mi trovo 
nella curiosa situazione di chi deve spigo-
lare in un campo già diligentemente mie-
tuto, sarà quindi lieta la Camera in quanto 
io non dovrò troppo abusare della cortesia 

I dei colleghi facendo un lungo discorso. 
| (Nuovi rumori). 

M U S A T T I ed altri alV estrema sinistra 
| A v e t e già abusato della nostra cortesia!. . . 
| (Rumori vivissimi a destra). 

C A N D I A N I . Onorevole Musatti, il mo-
nopolio della cortesia ella ha dimostrato di 
non averlo ancora... (Rumori) ma della cor-
tesia della Camera non dovrò abusare con 
un lungo discorso ; e tanto meno nell'at-
tesa di un aspettato discorso dell 'onorevole 
Barzilai. (Rumori). 

E ne sarò lieto, in quanto troverò for-
tunatamente l imitato l ' increscioso e do-
loroso dovere di combattere e criticare un 
uomo, per il quale io ho sempre avuto 
ed ho grande deferenza e grandissima stima 
per le doti elette del suo ingegno e per il 
grande amore da lui portato in tutte le que-
stioni che hanno attinenza con l'evoluzione 
del nostro paese. 
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Ma purtroppo, onorevole Nitti , il pro-
get to suo è tale una miniera per la critica, 
che il numero dei minatori sarà inesauribile. 
Mi limiterò.... {Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
CANDIANI. Onorevole Presidente, io 

mi rivolgo alla gentilezza di quante persone 
sono cortesi qui dentro, perchè mi lascino 
esercitare un dirit to che è un diri t to mio 
ed è dir i t to di tu t t i . 

Mi limiterò a quanto ha attinenza col mio 
ordine del giorno. 

Sorpasserò anzi sulla pr ima parte di esso, 
in quanto gli errat i concetti economici e 
giuridici informator i del proget to furono 
già rilevati, da ogni par te della Camera, da 
colleghi assai più competent i di me. E per 
quanto io mi ri tenga in ciò per fe t tamente 
d'accordo.. . (Rumori vivissimi). 

CHIESA E U G E N I O . Noi vogliamo l'op-
posizione accreditata moralmente e finan-
ziariamente. Chi non è accreditato in com-
mercio non parli qui... {Approvazioni alVe-
strema sinistra — Rumori vivissimi). 

CANDIANI. Ringrazio... 
Voci. Chi? L'onorevole Chiesa? (Ilarità — 

Rumori). 
P R E S I D E N T E . Se proseguono così, so-

spenderò da sedu ta ! Onorevole Candiani, 
prosegua! 

CANDIANI. Onorevole Presidente, per-
m e t t a che io rilevi come la libertà di pa-
rola non venga concessa in questa Camera!... 
(Applausi a destra — Rumori vivissimi a si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . (Rivolto a sinistra). Ma 
lascino a t a t t i la libertà di parlare! Prose-
gua, onorevole Candiani; ella ne ha diri t to. 

CANDIANI. E per quanto ritenga con 
l 'onorevole Salandra, con l 'amico onorevole 
Albasini e con altri egregi colleghi... (Ru-
mori vivissimi e vivaci interruzioni dall'e-
strema sinistra — Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Sono, con vivo rincre-
scimento, costretto a sospendere la seduta! 

(Vive approvazioni ed applausi a destra 
— Rumori a sinistra). 

(La seduta è sospesa a,Ile 15.10 e ripresa 
alle 15.15). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-
leghi di non costringermi a sospendere nuo-
vamente la seduta. Si deve lasciare a t u t t i 
la l ibertà di esprimere il proprio pensiero'. 
{Approvazioni). 

L'onorevole Candiani ha facoltà di con-
t inuare il suo discorso. 

CANDIANI. Po appello alla cortesia della 
Camera, perchè l 'onorevole Chiesa voglia 

ripetere e chiarire quelle accuse che non ho 
ben comprese. 

Io so che qui e fuori di qui posso tenere 
la tes ta a s s o l u t a m e l e alta, e non posso a-
vere paura di nessuno in modo assoluto. 
(Approvazioni a destra — Interruzioni e ru-
mori alVestrema sinistra). 

E continuo. Mi limiterò, per non te-
diare la Camera, a quanto ha at t inenza col 
mio ordine del giorno. Sorpasserò anzi, 
come ho detto, sulla prima par te di esso, 
in quanto gii errati concetti economici in-
formator i del progetto, sono già s tat i rile-
vat i da altri colleghi più competenti di 
me. E ripeto che per quanto io pensi 
con l 'onorevole Salandra e con l 'onorevole 
Albasiui e con altri egregi colleghi che il 
progetto, per i suoi concetti informatori, 
possa logicamente essere salutato con plauso 
dai colleghi di par te socialista, senza en-
t rare nel dibat t i to, se il disegno di legge sia, 
come io credo, un primo passo sulla via 
della lot ta contro la libertà -economica, o, 
come asserisce l 'onorevole Nitti , un sem-
plice espediente finanziario, rilevo che in-
terpret i migliori e più autorizzati del pen-
siero socialista non possono che essere i 
rappresentant i dì esso, che siedono su quei 
banchi; ed essi con sincerità hanno già e-
spresso qui, e fuori di qui sui giornali, net-
t amen te il loro pensiero. 

Comprendo come l'onorevole Nit t i possa 
essersi innamorato di un binomio che, col 
monopolio delle assicurazioni, coinvolge una 
questione così impor tan te quale è quella 
che ha at t inenza con le pensioni operaie. 
Posso anche ammet te re che l 'onorevole Ni t t i 
non abbia avuto al t ra preoccupazione che 
quella di risolvere il problema, al quale egli 
voleva legare il- suo nome; ma i precedenti 
par lamentar i di Francia, dove il medesimo 
binomio, monopolio delle assicurazioni e 
questione delle pensioni operaie, è s ta to 
pure avanzato, il f a t t o che, dei molti che 
hanno par la to sul disegno di legge, solo i 
socialisti hanno accordato incondizionato il 
loro appoggio, ha un significato molto 
evidente. 

Gli amici dell'onorevole Giolitti si sono 
mostra t i t u t t i favorevoli al Ministero, e ciò 
è logico; ma sono s ta t i favorevolmente con-
t ra r i al disegno di legge. Solo i socialisti fu-
rono incodizionalmeote favorevoli. È vero 
però che ieri con parola a la ta e poetica e 
più ascoltato di me, portò la sua opera a 
favore del Ministero con ricordi storici nu-
merosi e con ricordi dei giorni lieti del po-
tere, anche l'onorevole Cottafavi . 
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L'onorevole Giolitti ama talvolta di far 
la funzione del precursore, ma tale funzione 
è pericolosa; ed io auguro a lui di non tro-
varsi nella condizione di San Giovanni Bat-
t is ta , di non trovare la sua Erodiade nella 
sirena socialista. Sarebbe male per lui e per 
il paese. 

Ecco perchè, onorevole Nitti, noi ci spa-
vent iamo e ci opponiamo. Il primo di quei 
colpi di piccone, ai quali accennò l'onore-
vole Canepa, non è mai isolato ; i colpi si 
succedono e continuano anche quando l'ar-
chitet to più non li voglia. {Vivi rumori alla 
estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Abbiano la cortesia di 
fa r silenzio!... Rispettino, ripeto, la libertà 
di parola ! 

CANDIANI. Qualcuno ha dimostrato 
che, s trada facendo, il disegno di legge ha 
assunto una forma strana di monopolio; ma 
ciò che ancora è più strano è che la Camera 
non abbia unanimemente protestato contro 
cotesta nuova, strana, pericolosa funzione 
del Governo, che si limita a proteggere il 
capitale straniero contro quello nazionale. 
{Vivi rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! Non 
mi costringano a sospendere nuovamente la 
seduta ! 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Candiani, non abbiamo udito bene! (Ila-
rità e nuovi rumori alVestrema sinistra). 

CANDIANI. Hodie mihi, cras Ubi. Verrà 
la sua volta a ciascuno; ma io non auguro 
a voi l'accoglienza che voi fate a me, per 
il decoro e la dignità stessa della Camera 
italiana. 

Dicevo che in questo modo si protegge il 
capitale estero contro il capitale italiano, 
(Rumori) in quanto che, avendo l'onorevole 
Nitt i accettato vir tnalmente la modifica-
zione dell'articolo 4, egli permette che pos-
sano funzionare le Società estere, mentre 
impedisce che funzionino le Società nostre. 
Ed è su questa funzione strana dello Stato 
che io intendo soffermare per pochi minuti la 
attenzione della Camera, in quanto che tale 
funzione rimane anche con l 'emendamento 
Bertolini^ con quell 'emendamento che si 
dice concordato col Governo, mentre il Go-
verno non accettò a suo tempo le modifi-
cazioni proposte da un membro della Com-
missione, dall'onorevole Celesia; emenda-
mento che, lasciando in ta t ta la teoria del 
monopolio, abolisce le mutue salvando le 
grosse Società. 

Ed a questo riguardo spero, mi augura 
e desidero che il Governo non possa volere 

la fine di quelle uniche Società che non 
sono fa t te a scopo di speculazione; e spero 
anche che l'onorevole Nitti, se accetterà 
l 'emendamento Bertolini, voglia portare il 
limite a cinquemila lire. 

Noti la Canora che l 'emendamento Ber-
tolini arriva, d'accordo in ciò col disegno 
di legge, alla strana conclusione che una 
legge, la quale intende di favorire lo svi-
luppo del sentimento di previdenza, non 
destina, come era logico sperare, gli utili 
eventuali a un ribasso di tariffa per le pen-
sioni operaie, ma intende invece devolverlo 
a uno scopo... (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 
onorevoli colleghi! 

CANDIANI. Mi auguro che l'onorevole 
ministro vorrà tranquillarmi anche sul punto 
che riguarda la garanzia degli assicurati, 
perchè non basta l 'annunciazione di tale 
garanzia: occorre altresì ponderarne tu t t i i 
coefficienti aleatori. [Interruzioni). 

E vengo senz'altro all 'altra parte del mio 
ordine del giorno. Il disegno di legge ac-
cenna alla grave questione delle pensioni 
operaie, gravissima e bella questione; ed io 
comprendo come essa possa avere entusia-
smato l 'animo del ministro, suscitando in 

» lui il legittimo desiderio di portare il suo 
contributo, ?e non alla soluzione, almeno al-
l'inizio di essa. (Vivi rumori all'estrema si-
nistra). 

Anche noi, desideriamo sinceramente e 
lealmente che la questione venga por ta ta 
alla discussione del paese e del Parlamento, 
ma non crediamo opportuno che essa di-
venti un corollario inefficace di un altro di-
segno di legge; non riteniamo logico che 
venga sminuita d ' importanza da provvedi-
menti che ne allontanino la possibilità di 
esecuzione. (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
avverto ancora una volta che se continuano 
a far questo chiasso, sarò costretto a so-
spendere nuovamente la seduta. 

CANDIANI. Il vero è che in favore di 
questa legge manca nel paese quell'onda di 
calda simpatia, quell 'onda di sincero entu-
siasmo (sono parole dell'onorevole Nitti) che 
dovrebbe essere l'espressione del generale 
consentimento ; il paese anzi protesta e pro-
testa energicamente. (Vivi rumori alVestre-
ma sinistra). 

Si vuol dimostrare che queste proteste 
siano il risultato delle mene di interessati; 
ma io rispondo che se questi interessati 
sanno scuotere e far fremere un ambiente 
così apata come è purtroppo l 'ambiente 
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commerciale e industriale, se sanno trasci 
nare contro il disegno di legge uomini di ogni 
parte, di ogni fede, non si t rat ta più di sin 
goli interessi, ma si t rat ta della somma degl 
interessi dei singoli, dell'interesse del paese 
(Rumori prolungati all'estrema sinistra). 

Giustamente disse l'onorevole Nitti in 
•uno de' suoi smaglianti discorsi, elie nelle 
leggi aventi carattere generale e destinate 
ad agire sulla vita e sull'indirizzo del paese, 
molta, anzi decisiva importanza, ha l'am-
biente in cui nascono. {Continuano i rumori 
all'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ma facciano silenzio 
una buona volta, onorevoli colleghi ! 

CANDIANI. Ma poi perchè le proteste 
deg i assicuratori hanno trovato un'eco così 
profonda, così vivace, cosi formidabile nel 
paese ? 

Perchè il paese si è spaventato del pre-
cedente grave che l'onorevole Nitti vuole 
creare! 

Il partito socialista, che tende a sosti-
tuire la collettività all'iniziativa privata, al 
capitalismo privato, può essere lieto della 
vittoria, vittoria indiretta o diretta poco 
importa; ma i produttori della ricchezza 
nazionale pensano che un monopolio ne 
chiama un altro, un precedente ammesso 
chiama la successione di altri, e riscontrando 
solo nella tranquillità, la possibilità di una 
continua, lenta, ma sicura evoluzione, as-
solutamente non vogliono salti nel buio. 

Onorevole Nitti, ella, nella sua equità, 
vorrà almeno riconoscere che ha scelto male 
il momento per portare la sfiducia nel mondo 
commerciale; perchè, purtroppo, noi stiamo 
attraversando un periodo tristissi mo di crisi. 

Ella mi insegna quale enorme tesoro di 
energie individuali, di sforzi perseveranti, 
di lotte titaniche, di modesti eroismi, rap-
presenti lo sviluppo delle nostre industrie; 
ora è possibile pensare che tut to ciò possa 
essere da un momento all'altro incamerato, 
quando nessuna necessità lo richiede1? 

In questioni di statizzazione e di munici-
palizzazione io sono della teoria del caso per 
caso, quando esse rappresentino una ne-
cessità grande ed un utile sicuro perlo Stato. 
Ma è invece funesto il concetto ammesso in 
questo disegno di legge. (Rumori vivissimi). 

PRESIDENTE. Facciano silenzio! 
CANDIANI. L'onorevole Nitti ha assi-

curato che da un tempo a questa parte, da 
circa dieci anni, avevamo fatto un grande 
progresso, ci eravamo fermati sulla via delle 
imposte; ma di recente egli deplorava che 
fosse venuta una nuova smania di grandi 
riforme. 

Ella, onorevole Nitti, ha affermato che 
il nostro destino, da quando l'onorevole 
Luzzatti era al Governo, era quello di stu-
diare troppo. 

Ora io, appunto per la grande stima che 
ho per lei, non le auguro che ella possa ini-
ziare un'altra epoca ben diversa, quella di 
studiare troppo poco! (Rumori vivissimi). 

Onorevole Giolitti, non mi permetterò 
certo di rivolgere a lei dei consigli... (Ru-
mori vivissimi) ella è molto cortese, ma è 
anche perseverante nel raggiungimento degli 
scopi che si prefìgge. Permetta a me che 
io venga a Lei a braccetto di una grande au-
torità di questa Camera, di una persona 
alla quale ella certamente vorrà dare bene-
volo ascolto. 

Permetta che le rivolga l'invito che a lei 
rivolgeva l'onorevole Nitti nella seconda 
tornata del 15 giugno 1906: 

« Tutti i suoi amici, onorevole Giolitti,. 
hanno biasimato questa legge, ne hanno 
negato chi l'utilità, chi la convenienza, chi 
l'efficacia, chi tu t te queste cose assieme. Io 
ero sicuro che il Governo attuale dovesse 
ritirare questo disegno di legge e presen-
tarne un altro. E me ne rallegrava perchè 
pensavo che l'opposizione diventata Gover-
no dopo aver biasimato, sentisse e mostrasse 
che vi era da fare assai più. Invece il Go-
verno dell'onorevole Giolitti ha accettato 
le cose che aveva biasimato. E perchè! E 
che cosa deve pensare il pubblico? ». 

Ed io, dopo aver citato questo eloquente 
invito, e queste belle parole dell'onorevole 
Witti, concludo col rivolgermi a lui, ed al 
presidente del Consiglio. 

La coscienza di un robusto ingegno che 
ambedue avete comune, vi deve rendere fa-
cile il riconoscimento degli errori. L'ambi-
zione migliore di un uomo di Governo non 
può esser quella di far passare con la potenza 
del numero un progetto che il Paese ancora 
non intende, che ancora non conosce; co-
mune desiderio deve esser invece quello di 
accettare le critiche, di meglio studiare e 
ponderare e presentare alla Camera una 
legge organica che possa essere a t tua ta senza 
scosse, che, facendo salvi gl'interessi cti t u t t e 
le classi, s 'informi unicamente al desiderio 
di assicurare i migliori destini del nostro 
paese. [Approvazioni •— Applausi — Con-
gratulazioni — Vivi rumori a sinistra). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Macaggi, 
Carcassi e Barzilai h inno presentato l i se» 
guenti ordine del giorno: 
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« La Camera, 
« affermando la necessità di provvedere 

udeguatamente alle pensioni operaie; 
« convinta che non vi si provveda col j 

proposto monopolio delle assicurazioni, d'al-
t ronde ingiusto e inopportuno; 

« invita il Governo ad insistere sul di-
segno di legge Raineri 27 febbraio 1911 di 
provvedimenti sulle imprese di assicurazione 
sulla vi ta; 

« e passa all'ordine del giorno ». 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Barzilax, 

che ne è incaricato dai colleglli, ha facoltà 
di svolgerlo. 

BARZILAI. (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi, io mi sarei volentieri aste-
nuto daìl 'intervenire in questa discussione, 
anche perchè penso che i versi migliori sono 
quelli che si pensano e non si scrivono, per-
chè specialmente dopo l 'eloquente discorso 
dell'onorevole Salandra, che indubbiamente 
chiariva molto la situazione, io credeva, lo 
confesso, spezzata per me la linea politica 
di un discorso parlamentare. 

E non volevo intervenire nella discus-
sione, anche per l 'antica e cortese consue-
tudine di rapport i col ministro Nitti, col 
quale io non ho davvero conti correnti di 
parole pungenti, di mot t i salaci, perchè 
non fa mai piacere dover essere, anche in-
volontariamente, acerbo verso l'amico. 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Vuole aprire oggi il conto cor-
rente ? (Si ride). 

BARZILAI. Ma la chiarezza della situa-
zione parve ieri scomparire d'un t r a t to , 
parve che la confusione si dovesse, regolar-
mente ristabilire come in passato; d 'altro 
canto l'onorevole Nitti, pare nelle ultime ven-
t iquat tr 'ore si sia nuovamente riaccostato 
alla sua personale tradizione, alle idee pro-
fessate assai volte dalla cat tedra e nella Ca-
mera. 

I dinieghi vengono in questoTroomento 
dal presidente del Consiglio e dall'onorevole 
Sfitti, e io dichiaro subito che il mio, che 
potrà essere, o sembrare un discorso, che 
sarà piis probabilmente una dichiarazione di 
voto, che potrà, magari, assumere soltanto 
la forma di una interrogazione, si svolge in 
una situazione singolarmente diffìcile, per-
chè noi non sappiamo a quest 'ora quali 
sono i nostri alleati, quali i nostri avver-

sari, contro chi e contro che combattiamo, 
se contro il vecchio meccanismo Nitti o il 
nuovo monopolio Bertolini. ed il fa t to av-
venuto ieri in questa Camera, che l'ono-
revole mio amico Moschini, apprestandosi 
a svolgere un ordine del giorno, il quale ap-
provava i criteri fondamental i del progetto 
governativo, aveva la sincerità di dichia-
rare che questo svolgimento doveva essere 
differito, perchè egli non era in quel mo-
mento in condizione di sapere quali fossero 
oramai questi concetti ; tu t to questo, lo 
intende la Camera, mette chi, non per vo-
lontà propria ma per desiderio di alcuni 
amici, deve parlare, nella condizione di do-
vere procedere con molta difficoltà, con 
molta prudenza e col dubbio fondato di 
dover formulare delle ipotesi soltanto là, 
dove occorrerebbe avere la sicurezza dei 
fa t t i . 

L'onorevole USTitti ha rievocato San Se-
bastiano nel suo discorso. San Sebastia-
no nella corte dei gigli, è toccato dalla 
grazia e pone il grand'arco nelle mani dei 
suoi soldati, diventa d 'un t ra t to soldato 
della fede. Egli passeggia senza scottarsi 
sui carboni ardenti, ed è t ra t to davanti al 
concilio dei falsi Dei, ed allora si trova un 
Diocleziano bonario, quanto l 'onorevole 
Carlo Ferraris, che, indulgente verso di lui, 
gli chiede se egli vuole accettare taluno dei 
simulacri divini che popolano la reggia im-
periale, egli r isponde: no, il mio Iddio io 
l 'ho già scelto, ed egli accetta il supplizio 
e gli arcieri scoccano le freccie ed egli invita 
i carnefici a far sì che siano le freccie mor-
tali. 

Ma poiché sembra si siano conficcate sul-
l 'albero di alloro, e San Sebastiano ha tempo 
di ripensarci, io mi permetto di chiedergli, 
ecco la domanda, l'onorevole M t t i vuol dav-
vero salire egli al giardino dei beati, o vor-
rebbe, per caso, riprendere l'assisa del sol-
dato romano? 

i f l T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. No, t ra i beati . (Si ride). 

BARZILAI . Ecco il primo quesito che 
la nuova situazione ci porta. Ma dal campo 
dell'allegoria e della leggenda è bene pas-
sare subito alla storia per dare a noi stessi 
ed alla Camera, ragione degli avvenimenti 
che ieri si sono accennati, che oggi un 'a l t ra 
volta potrebbero mutare, ma che indub-
biamente at testano di una grande oscitanza 
in coloro che ieri ostentavano in quest'as-
semblea una -grande fermezza. 

La storia è questa. L'onorevole Giovanni 
Giolitti, nel giorno stesso che abbandonava 
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il potere, or son due anni, ad una sola cosa, 
con desiderio o con rassegnazione non so, ad 
una cosa pensava; a riassumere il potere, o 
prima o dopo, ed egli pensava a riassumerlo 
in determinate condizioni. Ed a coloro che 
in quel giorno dello svolgimento dell'inter-
pellanza sulla soluzione della crisi parla-
vano di una improvvisata idea dell'onore-
vole Giolitti di risalire a quel banco nella 
compagnia di deputat i di questa parte della 
Camera, io rispondevo clie il fa t to era stato 
lungamente premeditato. 

L'onorevole Giolitti aveva pensato di 
governare con un Gabinetto nel quale en-
trassero i rappresentant i della parte so-
cialista e delle idee democratiche intese in 
un senso largo ed accentuato. Ed allora 
egli, durante il riposo pensò alla compa-
gnia, e pensò al repertorio. Ed allora il pro-
gramma dell'onorevole Giolitti fu questo, 
se le mie indiscrete informazioni possono 
avere qualche probabilità dì esattezza : 
l'onorevole Giolitti voleva tornare al Go-
verno con questo programma: le pensioni 
operaie, il monopolio delle assicurazioni e 
la r iforma t r ibutar ia . 

Poi, poiché in lui ha sempre la preva-
lenza l 'antico ministro del tesoro, si accorse 
che la riforma tr ibutaria costava, ed allora 
vi sostituì il suffragio universale che è una 
riforma... naturalmente molto più econo-
mica. (Ilarità) 

E, sempre con lo stesso criterio di eco-
nomia, incaricò il monopolio delle assicu-
razione di compiere per suo conto l 'opera-
zione delle pensioni operaie. 

Un nostro illustre ed amato collega do-
veva entrare in quel Gabinetto per por tarvi 
la specifica tendenza necessaria alla espli-
cazione di questo programma. Tut to era 
pronto, il cartellone era già preparato, vi 
stava scritto : Il monopolio delle assicura-
zioni, ovvero: Le pensioni operaie. 

Sono di quei sotto-titoli che spesso si 
mettono, e che qualche volta hanno poco 
rapporto con il contenuto dello spettacolo. 

Per un incidente che è inutile adesso ri-
vangare, o per altri impegni: s'invocarono 
difficoltà di vestiario... (Ilarità) fa t to sta 
che l'onorevole Giolitti si trovò nella ne-
cessità di sostituire all 'ultima ora l'emi-
nente collega che, per le sue rispettabili ra-
gioni, si rifiutava di entrare in quella com-
binazione. 

La Camera sa che art ist i illustri di car-
tello per farsi scritturare si trovano sempre. 
(Ilarità) E tra questi, senza bisogno di sfor-
zarsi troppo e senza bisogno di fare con-

cessioni ad ambizioni premature (sono a b -
bastanza sincero per affermarlo) uno ve ne 
era il quale, giovane assai, aveva ed ha 
un passato di studioso e di uomo politico 
assolutamente non inglorioso. 

Un uomo che è giunto alla Camera dopo 
una preparazione paziente e sapiente, ren-
dendosi conto di ardue questioni verso le 
quali di solito in forma assai superficiale 
si rivolge l 'attenzione degli uomini pubblici. 

Ma l'onorevole Nit t i era l 'uomo che po-
teva in quell 'ora sostituire in quell'ufficio 
e per la esecuzione di qu?l programma l'o-
norevole Bissolati? 

Signori, furono rinfacciati all 'onorevole 
Sfitti delle contraddizioni formali in r iguardo 
ad alcune sue dichiarazioni sul monopolio 
delle assicurazioni della vita. In confronto 
di tu t to ciò io, che sono ormai in questa 
Camera (posso dire) da moltissimi anni* 
posso dire felice culpa, altre osservazioni me-
no incidentali è formali gli si potevano fare, 

Eisuonano ancora in questa Camera gli 
inni sonanti alla borghesia, che aveva 
levato l'onore?ole Nit t i in quel discorso, o 
signori, nel quale erano riflessi vivi delle 
teoriche che possiamo anche af fermare 
superate oramai, di Herber t Spencer e di 
S tuar t Mill, che egli da studioso aveva di-
chiarato di non accettare nelle loro conse-
guenze. In quel suo discorso egli parlava dì 
uno stato fastidioso da tenersi lontano col-
l ' invasione della sua burocrazia inutilizza-
trice delle energie nazionali; levava un inno 
ai principi di libertà e di concorrenza e di-
ceva: gli uomini migliori della nostra I t a l i a 
sono gli industriali e i commercianti , il 

• Paese ad essi deve la sua for tuna, lasciatelo 
vivere e respirare ; non accrescete le fun-
zioni di questo Stato, non imponetegli ciò 
che non può fare e non sa fare; non con-
sentitegli di tentare la iniziativa privata. 

Ed in quel giorno parve che la borghe-
sia italiana avesse trovato il suo uomo rap-
presentativo e che il socialismo avesse tro-
vato il suo più onesto ma deciso avver-
sario. 

Il commento non feci io, lo fece la stam-
pa di parte socialista in modo particolare, 
onorevole JSfitti ; tosi che quando si annun-
ziò al pubblico che l'onorevole iTitti- succe-
deva nell'ufficio di ministro del commercio 
all'onorevole Bissolati che si era r i t irato, 
ella sentì, onorevole Nitti , che cosa si disse; 
si disse che l'onorevole Giolitti, seguendo 
antichi costumi, passava da destra a sini-
stra, che l 'aveva scelto per opportunità del 
momento mutando il suo pensiero ed il suo 
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programma, che magari egli era posto là a I 
contradire ciò che il suo predecessore man-
cato avrebbe fatto. 

Ora, onorevole ministro, ella aveva que-
sto nél suo passato, ed aveva anche qual-
che cosa di più preciso; perchè io che non 
parlo volentieri e parlo meno che mai vo-
lentieri degli uomini e dei loro precedenti 
politici senza almeno avere assolto il de-
bito di studiare ciò che essi hanno detto e 
scritto, ho letto i suoi venti volumi che 
forse l'onorevole Giolitti non ha letto mai ! 
(Viva ilarità). 

E d ho fatto il raffronto fra ciò che scri-
v e v a l 'uomo della cattedra e ciò che in 
questo laboratoiio sperimentale diceva l'uo-
mo politico. 

Oh ! dalla cattedra, riconfermando quei 
concetti dei quali era l'epilogo il suo di-
scorso sul caroviveri, egli diceva ai suoi 
allievi: « Non fate gli avvocat i , non fate 
i professori, fate i trafficanti, fate gli indu-
striali, S O D O le sole persone rispettabili I » 
(Commenti). e 

E nei suoi libri egli rappresentava que-
sto spettro di una R o m a che diventa Bi-
sanzio perchè una metà dei cittadini ser-
vono lo Stato e l 'altra metà stanno a carico 
dello Stato. 

Tut to questo egli respingeva, ma veniva 
a precisare il suo concetto intorno alle fun-
zioni, non dirò dello Stato moderno in ge-
nere, ma di questo nostro Stato italiano 
così come ci si presenta e per il quale dob-
biamo legiferare; ed egli fissava nelle sue 
pagine con una grande precisione e con un 
grande senso della realtà e della esperienza 
storica quali siano i limiti, lontani da tutte 
le esagerazioni, delle funzioni dello Stato ; 
e diceva: non escludo che questo Stato, 
che è i] monopolista naturale delle strade 
e delle ferrovie, possa assumere nuove fun-
zioni e nuovi servizi, ma vi sono delle con-
dizioni precise per le quali io penso si possa 
un monopolio di Stato sanzionare e lega-
lizzare; o vi sia una soluzione di fatto da 
sanzionare, o vi debba essere l'esperienza di 
qualche iniziativa privata che fallisce alla 
prova ed alla quale lo Stato si deve sosti-
tuire o vi debba essere un interesse assor-
bente della maggioranza che lo Stato deve 
tutelare anche contro una minoranza» 

E quando in questa Camera giungeva 
il meccanismo Piaggio l 'onorevole Nitt i in 
barbaro modo in nome del suo liberismo gli 
guastava le ruote, eppure nella storia del 
presidente del Consiglio esso rappresentava 

un nobile tentativo ingiustamente infranto. 
(Bravo! — Approvazioni). 

Il presidente del Consiglio onorevole Gio-
litt i voleva proprio in quei giorni rompere 
i monopoli (Vive approvazioni) e fu frustrata 
la sua opera e gli fu fa t ta battaglia, assai 
più forte di quella che con ragione di tanto 
più forte non si fa al monopolio delle assi-
curazioni. 

Orbene, onorevole Nitti, quando ella 
combatteva il meccanismo Piaggio, diceva 
questo... 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Si ricordi, onorevole Barzilai, 
che dopo, quando le persone, che avevano 
combattuto quel contratto, lo portarono 
alla Camera, fui io che lo combattei. Que-
sto per la sincerità! (Rumori). 

B A R Z I L A I . Lei è sempre stato obiettivo 
ed imparziale. Lei lo combattè prima, siamo 
perfettamente d'accordo e combatterebbe 
anche oggi. (Vivissima ilarità). 

Io dicevo, onorevole Nitti, che lei, per 
determinare i limiti della funzione mono-
polizzatrice dello Stato, arrivava a questo, 
a dire che, se è ammissibile il monopolio 
delle ferrovie perchè la strada è stretta e 
v i corre un solo binario, non è ammissibile 
il monopolio dei piroscafi, perchè il mare è 
largo e t u t t e le iniziative si possono pren-
dere. Però ella intendeva ben ssimo che nel 
mai e, malgrado l'estensione sua periferica 
la linea più breve è sempre una sola, e 
quindi anche la concorrenza sul mare non è 
agevole ! 

Io ricordo tut to questo, che io non so 
se oggi l 'onorevole Nitti, per gli avveni-
menti di ieri in parte si appresti ad appli-
care. 

Ho ricordato tut to questo, perchè vo-
levo spiegarmi la situazione difficile, che 
egli creava a sè stesso e al presidente del 
Consiglio, quando si assumeva di attuare 
qu! sta parte del suo programma. 

Egli vi metteva t u t t a l a buona volontà, 
tut to l ' ingegno, tut ta la sicura onestà, 
ma doveva lottare contro sè stesso, contro 
questi precedenti della sua intellettualità e 
del suo animo, e poi doveva lottare anche 
contro un'altra cosa. Egli fu il primo a dire 
che il Gabinetto Luzz i t t i studiava troppo; 
(Si ride) e contro questa tendenza credette 
fosse necessario reagire giungendo a quel 
posto. (Viva ilarità). 

La situazione parlamentare aveva rove-
sciato Luzzat t i p r i lunghi studi, e la si-
tuazione nuova doveva sorgere dalla, non 
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dirò completa impreparazione, ma dalla 
scarsa ponderazione dei proget t i di legge. 
(Viva ilarità). 

L'onorevole Ni t t i aveva det to anche que-
sto nn giorno: io ho paura dei ministri, che 
studiano, perchè debbono avere s tudia to , 
dei deputa t i , che^si vogliono formare una opi-
nione, perchè la debbono avere. Tut to que-
sto in teoria va bene, ma quando, per con-
tingenze politiche, il ministro deve muta re 
la propria opinione e i depu ta t i se ne deb-
bono formare un 'a l t ra , allora bisogna stu-
diare, bisogna lasciare il tempo necessario 
perchè sulle traccie delle impressioni anti-
che, abbiano radice le nuove, (Ilarità). Con 
questi precedenti la discussione si è svolta, 
ave te visto come io sono s ta to qui dieci 
giorni zitto, senza interrompere, a t t en to , 
e guardavo in faccia, nella sua faccia aper-
ta, il presidente del Consiglio; lo guardavo 
e vedevo questo fenomeno singolare, che 
non so se da t u t t i sia s tato avver t i to . Egli 
passava di sorpresa, in sorpresa. (Viva ila-
rità). Non deve negarlo, onorevole Giolitti. 

Le sorprese erano anche per l 'onorevole 
Ni t t i , ma egli le scioglieva in un indefini-
bile sorriso. (Si ride). I l presidente del Con-
siglio invece si rannuvolava , poi r iprendeva 
il dominio su sè stesso, faceva una interro-
gazione al suo vicino, sorr ideva e andava 
avant i . 1 colleghi hanno prospet ta to giusta-
mente varie eleganti questioni, per esempio 
questa: renderà il monopolio di Stato delle 
assicurazioni? 

Oh ! questo è ufficio da Barbanera ! (Viva 
ilarità). A me lo domanda ? Vada a cer-
carlo sul 1 nario ! 

Quanto costerà il monopolio delle assi-
curazioni? L'onorevole Ancona ha f a t t o le 
sue tabelle, io farò le mie, e poi vedremo 
di t rovare la media t r a le nostre previ-
sioni. 

Ma un giorno l 'onorevole Silvio Crespi, 
indiscreto, insistet te per t re volte a doman-
dare all 'onorevole Nit t i se egli g a r a n t i t a le 
polizze. L'onorevole Nitt i , che ha facile la 
parola,. . . 

NITTI , ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Mi riserbavo per l 'effet to del 
discorso. (Oh! oh!) 

BARZILAI . ...l 'onorevole Nitt i , alla tri-
plice invocazione dell 'onorevole Crespi, non 
risponde. Non risponde, ma, ma,., un bel 
giorno, il giorno dopo, viene e dice : evi-
dentemente lo Stato garantisce. Gua rd i ! Io 
posso documenta re che quell ' « evidente-
mente » era un prodot to del Consiglio dei 

ministri tenuto la mat t ina . (Vivissima ila• 
rità). 

Glielo dimostro subito, perchè nella legge 
di monopolio si diceva che lo Stato pre-
s tava 5 milioni al l ' is t i tuto autonomo, ora, 

* * 

quando si t r a t t a di avere a che fare con 
un ente cui si prestano dei danari, non è 
nella mente di quello che fa il prest i to di 
garant i r lo dalle eventuali perdite. 

Ed al t re questioni si facevano e si pro-
filavano in quest 'Aula e fuori di qui, e nelle 
polemiche dei giornali, e si domandava : ma 
se lo Stato garant isce le polizze, e se voi 
onorevole Ni t t i avevate det to che i rischi 
si possono ragguagl iare al 6 e t an t i per 
cento, se nei primi anni quando la rotazione 
delle operazioni non è compiuta, e bisogna 
provvedere sopra un preventivo di 100 mi-
lioni o di 60, o di 70 milioni, dove li pren-
dete, perchè non è possibile, quando uno 
muore e gli eredi domandano che si paghi 
la polizza, di presentare un proget to di 
legge, come quando si perde una causa. Bi-
sogna che lo S ta to abbia, col tesoro, un 
conto corrente, o vi sia un ' impostazione in 
bilancio. E di questo non sapevamo nulla. 

Ed un altro giorno, onorevole presidente 
del Consiglio, si è affacciata in quest 'aula, 
molto sommessamente, e f u giusto che fosse 
discreta, la domanda su di un 'a l t ra que-
stione. 

Ma, e l 'Europa? L ' E u r o p a ! O h ! io non 
mi farò mai consigliere di remissione ecces-
siva verso l 'Europa . Non ci ha mai prodi-
gato favori e cortesie, non ce li saremo me-
ri tat i , non lo so, ma questo problema, che 
non era un problema legale, perchè non 
a m m e t t o che ci sia diri t to di r isarcimento, 
e non posso accogliere la tesi così autore-
volmente esposta in questa Camera dall 'o-
norevole Mosca, nè per par te delle Compa-
gnie estere, perchè con quella teorica, me 
lo perdoni l 'onorevole Mosca, noi arriverem-
mo a questo, che il giorno che abolite le 
roulette meccaniche, con la legge della quale 
era fau tore l 'onorevole Beltrami, solo per-
chè ieri noi le abbiamo permesse, noi do-
vremmo risarcire coloro che le hanno eser-
citate. . . (Interruzioni — Commenti). 

N I T T I , ministro di agricoltura, industria 
e commercio, Ma l 'onorevole Mosca ha soste-
nuto la tesi oppos ta ! 

'BABZILAT. Lapsus linguae ! scambiavo 
l 'onorevole Mosca con il suo cont raddi t tore 
(Ah! ah!). . . .mentre io sono in questo per -
f e t t amen te d 'accordo coi sostenitori del mo-
nopolio, che questa teorica del l ' indenni tà 
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non è sostenibile e che nessuna indennità 
sia dovuta. 

Dunque, o colleghi, io dicevo che que-
st'altro quesito si affacciò un giorno, che 
non aveva forma di quesito legale, ma che 
aveva una portata assai delicata. 

L'onorevole presidente del Consiglio, per 
quanto io abbia un giorno affermato che 
egli non vuol riconoscere l'esistenza del-
l 'Europa, intende e il ministro degli esteri 
intende meglio di lui la questione, che non 
chiamerò nemmeno, per non usare parole 
gravi di buona fed»- internazionale, ma di 
interesse nei rapporti specifici tra le na-
zioni, perchè chi non vi può fare domani 
un'azione legale, vi può far sempre una rap-
presaglia nel giorno in cui stipulerete le vo-
stre negoziazioni commerciali, una rappre-
saglia che abbia magari altra forma, altro 
intento nell'apparenza. Ed anche a questo 
non si era pensato ! 

Quindi ecco una delle altre questioni che 
si affacciavano, e pareva trovassero impre-
parato il ministro proponente e il Mini-
stero. 

E allora, ieri il fatto nuovo si è deter-
minato. 

E tutto il mio discorso, onorevole Gio-
litti, come dicevo, poteva limitarsi ad una 
interrogazione, un'interrogazione che valga 
a darle modo di chiarire ciò che può essere 
a quest'ora molto confuso. 

La battaglia si era annunziata, ardeva; 
dei giovani ribelli in turbante... {Ilarità) la-
sciando taluni le loro soavi odalische... (Ila-
rità) tali altri le abitudini delle abluzioni 
e delle preghiere... (Ilarità) stringevano di 
assedio il chiocco imperiale. 

Non so quale sarebbe stato l'esito di 
questa battaglia... forse poteva sorridere al 
gran Califfo chiuso là dentro anche la spe-
ranza della vittoria; il fatto è che questo 
è avvenuto, onorevoli colleghi : vi era un 
suo augusto parente che gli aveva reso in 
passato non disprezzabili servigi senza es-
serne ricompensato con molta larghezza... 
(Ilarità); ma poiché questo egregio uomo 
aveva acquistato troppa importanza nello 
Stato un giorno fu chiuso in uno di quei 
palazzi che si specchiano sulle acque del 
Bosforo. 

Ieri che cosa avveniva? 
Quell'uscio era riaperto, l'augusto pa-

rente usciva da quella porta, era mandato... 
era mandato, ho sentito dire, plenipoten-
ziario ai ribelli per proporre quelle riforme 
che da principio erano state così... 

1306 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non ho incaricato al-
cun plenipotenziario!.,. 

B A R Z I L A I . L'onorevole Giolitti non ha 
dato questa f a c o l t à ! E allora, poiché qui 
siamo in t<ma di sincerità e abbiamo bi • 
sogno di dare ai cronisti di questo perio-
do storico gli elementi per definirlo se-
condo verità, allora io domaudo all'onore-
vole Bertolini più ancora che all'onorevole 
Giolitti se la leggenda ohe mi fa .riferita 
ha sapore di verità; se sia vero cioè che 
ieri verso le undici una vettura chiusa si 
fermasse al portone principale del Ministero 
del commercio. 

Voci. Era aperta!... (Ilarità). 
B A R Z I L A I . ...se sia vero che l'onore-

vole Bertolini, preoccupato delle fsortj del 
progetto e delle condizioni della discussione 
presentasse all'onorevole Nitti i suoi emen-
damenti; se sia vero che l'onorevole Nitti 
e l'onorevole Bertolini, questa volta nella 
carrozza ministeriale, volgesssro al palazzo 
Braschi per ottenere la sanzione e l 'ap-
provazione dell'onorevole Giolitti a quegli 
stessi emendamenti; se sia vero che dopo 
si facesse un'edizione speciale del librettino 
degli ordini del giorno per divulgarla alia 
pubblicità. 

Io posso essere, come antico giornalista* 
male informato; ma è bene che questa si-
tuazione di fatto sia chiarita perchè io eredi® 
e spero, io che non sono un difensore nal§ 
dell'onorevole Bertolini, che se, come narra 
la storia, un'altra volta un ordine del giorno 
egli ha concordato, e dovette quella con-
cordia sacrificare alle necessità ineluttabili 
della situazione parlamentare, una sorte si-
mile se gli toccasse una seconda volta... 
(Ilarità) sarebbe veramente crudele. E al-
lora, poiché siamo nelle ipotesi, non mi in-
dugerò per ora ad esaminare il merito di 
questi emendamenti ; mi basta affermare 
questo. . (Interruzione del deputato Bertolini). 

Mi basta affermare questo... 
B E R T O L I N I . Lei voleva la risposta? 
Voci. Dopo ! dopo ! 
B E R T O L I N I . Non giova adesso? Y a 

bene ! 
Voci. Adesso ! adesso ! 
B A R Z I L A I . Voglio rilevare soltanto come 

l'onorevole Giolitti e l'onorevole Nitti, con 
certe loro interruzioni, abbiano anticipata-
mente condannato gli emendamenti dell*o-
norevole Bertolini. (Commenti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Li ho ancora da stu-
diare. 
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JBARZILAI. Le ho ricavate questa volta j 
dal resoconto stenografico. La prima e ]a | 
seconda interruzione si ebbero quando par- ' 
lava l'onorevole Guarracino ed affacciava 
una proposta di questo genere. L'onorevole 
Giolitti disse: Sarebbe un bell'affare, lasciare 
gli affari grossi ai privati e far pigliare i 
piccoli dallo Stato. 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Si t rat tava di 5 mila lire. 

¡ B A R Z I L A I . Successivamente 1' onore-
vole -Giolitti, interrompendo un altro ora-
tore diceva : Una bella proposta questa, 
che lo Stato debba sorvegliare i suoi con-
correnti 1 

Ancora una volta l'onorevole JSTitti di-
ceva all'onorevole Ancona: Ma se mi par-
iate tdi aiìari magri, che cosa resterebbe 
poi, se lossero ridotti a queste propor-

zioni ! 
Quindi dovrei credere, se le interruzioni 

danno la stessa responsabilità di un di-
scorso, che i ministri proponenti il progetto 
non siano affatto d'accordo, malgrado quello 
che si è andato vociferando, sugli emenda-
menti dell'onorevole Bertolini. E tanto più 
dovrei credere questo, perchè non saprei 
spiegarmi come ciò che si sarebbe negato 
all'onorevole Celesia ed all'onorevole Alessio 
{Bene ! — Commenti) tei sarebbe poi con-
cesso all'onorevole Bertolini. ^ 

E concepibile che dopo aver fissata una 
situazione parlamentare con certi criteri,Ti 
volesse dare ieri causa vinta a chi, degnis-
sima, distintissima persona, fu pure un 
vinto della situazione di ieri? Ad un uomo 
contro cui si è costituito il gabinetto pre-
sente, (poco importa se per atto di grande 
umiltà, egli non per questo si schierasse 
contro il Governo) e quando la situazione 
parlamentare ¡-i eia schierata contro di lui ? 

È inconcepibile quindi che il presidente 
del Consiglio e l'onorevole 3SÌitti da lui rac-
cogiiessero il mezzo per distruggere il mo-
nopolio ! (Approvazioni — Commenti). 

Ho finito e dico ai miei amici della parte 
socialista della Camera : L'onorevole Turati 
.scrisse un giorno, non sono due settimane, 
nella sua rivista una osservazione che i suoi 
colleghi hanno ragione di meditare. Disse 
ì' onorevole Turati, alludendo particolar-
mente al buon accordo sul suffragio uni-
versale: Ma badate bene, che le riforme 
elargite, octroyées, non sono la stessa e osa 
delle riforme strappate. Le i.iiorme strap-
pate rappresentano la necessità nel Governo 
di consentirle. Esso quindi ha in sè stesso 

ed intorno a sè il vincolo della obbedienza 
alla promessa. 

Invece le riforme elargite sono altra cosa, 
perchè allora, onorevole Giolitti, si può dir 
questo: in questa Camera è lui, per suo ta-
lento, il solo radicale, il solo socialista, il 
solo liberale; perchè egli un giorno dà quella 
libertà di organizzazione che molti non vo-
levano; un altro giorno ai radicali, che si 
accontentavano del voto obbligatorio, pro-
mette la indennità ai deputati; ai socialisti 
che si sarebbero appagati dell'articolo 100, 
preannuncia il suffragio universale. 

Tutto questo è bello, è generoso; può 
lasciare un'impressione di simpatia in chi 
ne trae il transitorio beneficio; ma tutto 
questo non è guarentigia che ciò che si chiede 
verrà concesso; perchè quando la situazione 
parlamentare è così formata, che domani 
trenta voti di quella parte che vota con-
tro possono comodamente risarcire i trenta 
voti della parte socialista, e vi danno quindi 
perfetta indipendenza di fare o non fare a 
seconda che il tabnto vi consiglia, allora 
la guarentigia delle riforme non l'abbiamo, 
abbiamo uno stato di animo di quest'ora 
favorevole a queste riforme, che poi per 
mille imponderabili può mutare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Lei non mi ha mai visto 
mutare come suppone adesso! Ho sessanta-
nove anni e non ho mai mutato così come 
lei suppone! (Rumori e commenti a destra — 
Approvazioni a sinistra). 

B A R Z I L A I . Non si tratta di mutare! 
Si t rat ta soprattutto di questo che, per 

per poter dare guarantigia che una grande 
riforma venga dopo che promessa attuata, 
colui che la propone deve assicurarsi le 
condizioni di esistenza proporzionate alla 
possibilità di attuazione. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ed è quello che ho fatto! 

B A R Z I L A I . Ora, io non voglio accusarla, 
onorevole Giolitti, di capriccioso cambia-
mento di pensiero, ma certo dopo accenni, 
come quello di ieri, ella ci apre l'animo al 
dubbio, ci fa supporre che, venuto in discus-
sione il suffragio universale, anche allora 
un emendamento possa togliergli il suo va-
lore, il suo significato effettivo. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo ella non può cre-
derlo. 

B A R Z I L A I . Bisogna che la situazione 
parlamentare risponda essa delle promesse 
di un Ministero, crei essa le guarentigie, 
perchè, altrimenti, dopo a v e r discusso pe 
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vari giorni, c'è sempre un eccellente sena-
tore Piaggio che manda una patr iott ica let-
tera e t u t t o finisce. (Ilarità). 

E noi, che non abbiamo pregiudiziali, le 
quali c ' impediscano di votare per un Mini-
stero, per conquiste di grandi e tadìcali ri-
f o r m e abbiamo appunto dimostrato col 
nostro ordine del giorno, presentato al primo 
apparire del presente Gabinetto, che non 
è già che non apprezziamo, con molte ri-
serve circa il possibile congegno, il mono-
polio delle assicurazioni, o disprezziamo l'al-
largamento del suffragio, ma non abbiamo 
fede che la situazione parlamentare ancora 
insidiata dall 'equivoco, cui si avvolge l'ono-
revoleGio l i t t i , dia guarantigia sicura che il 
programma sarà sinceramente at tuato . {Com-
menti animati). 

G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o v e è l 'equivoco? 

B A R Z I L A I . A lei la risposta, onorevole 
Giolitti. Io ho parlato non perchè ella abbia 
bisogno dell ' incitamento mio per parlare, 
ma perchè conosca i dubbi legittimi, le tre 
pidazioni e le delusioni, che - in coloro i 
quali illusioni serbavano - il fenomeno di 
ieri ha provocato. 

El la parlrrà e dirà se sia vero l 'accordo 
con l 'onorevole Bertolini, o se magari si è 
t r a t t a t o di un equivoco di nome (Si ride) 
e di firma, ed il proponente è non già l'o-
norevole Bertolini, ma l 'onorevole Alessio; 
el la.spiegherà tutto questo e, quando avrà 
t u t t o spiegato, probàbilmente si convincerà 
eh« anche nel non studiare un disegno di 
legge ci vuole una certa discrezione e una 
certa misura, e che molto probabilmente, 
senza che io lo proponga, questo disegno 
di legge emendato o non emendata per ora 
non andrà in votazione. 

E sarà il meno male, se ciò significherà 
un r i tofno di chiara coscienza della neces-
sità della situaz ;one, della necessità del Paese, 
delle formidabili incognite non esaminate 
abbastanza prima della sua presentazione, 
che vanno pregiudizialmente risolte, della 
impossibilità che in questa forma ed in que-
sto modo, nemmeno emendato secondo le 
ortopedie dell 'onorevole Bertolini, il dise-
gno di legge possa esser ac olto dalla Ca-
mera, (Vive approvazioni — Congratulazioni 
— Commenti animati). 

P B E S I B E N T E . S guel 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pecoraro. 

« L a Camera, ritenendo che il disegno di 
legge per il monopolio delle assicurazioni 
sulla v i ta rappresenta uu errore politico e 

finanziario, destinato ad atrofizzare nel paese 
lo spirito di previdenza e a rendere sempre 
più difficile l 'attuazione di un sistema dì 
pensione per gli operai, passa all 'ordine del 
giorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato 

(È appoggiato). 

L'onorevole Pecoraro ha facoltà di svol-
gerlo. 

(La seduta è subitaneamente e per brevi 
istanti interrotta). 

Per l i morie di Sun Mieslà la Rfgiua Mariti Pia. 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. Tutti i 
deputati ed i ministri si alzano in piedi). 

Onorevoli colleghi ! (Parlando con profon-
da commozione) Debbo con intenso dolore an-
nunziare alla Camera la morte, pochi mo-
menti fa avvenuta , e della quale mi è giunta 
adesso notizia, di S. M. la Regina Maria Pia 
di Portoga l lo . 

L a Camera sarà con me unanime nel-
l ' inviare a S. M. il Re, alla Reale Famiglia,, 
ed ai congiunti della defunta, i sentimenti 
delle nostre sincere, affettuose condoglianze. 
(Approvazioni). 

Io non po^so in questo momento dire 
di Maria Pia , quanto Essa meriterebbe. Mi 
permetto soltanto pochi ricordi. 

R a m m e n t o che quando andò, nel fiore 
della gioventù e del l 'avvenenza, sposa a 
Re Luigi di Portogallo, acquistò subito, 
ia quella sua nuova patria, lo maggiori 
simpatie; non solo per la saviezza e l'intel-
ligenza da lei dimostrate in ogni contin-
genza della v i ta , ma per le prove anche di 
coraggio, le quali fecero maggiormente ri-
fulg' re le virtù della Reale Casa, da cui Essa 
era uscita. (Vive approvazioni). 

R a m m e n t o il giorno, nel quale Maria 
Pia, gettandosi arditamente nelle onde dei 
mare, salvò la vita ai suoi figli; (Benissimo!) 
rammento che quando, dopo la morte avve-
nuta del suo Consorte, Essa rimase nella 
patria adott iva , dovette subire il più inef-
fabile strazio, che mai potesse colpire, pìfe 
che una Regina, una madre (Vive appro-
vazioni) ; e rammento che anche dopo il 
tragico avvenimento, e finché Essa non fece 
ritorno alla patria sua, raccolse dal popolo 
Portoghese, le più i l l imitate espressioni di 
affetto e di simpatia. (Benissimo!) 

Credo di riassumere ogni nostro senti-
mento, dicendo che l ' I t a l i a ha perduto i© 
lei una delle sue figlie predilette; in lei, per 
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le così eccelse doti d 'animo e d ' intel let to, 
degna del l 'affet to di t u t t a la Nazione. ( V i -
vissime approvazioni — Applausi). E r innovo 
a nome della Camera le più affet tuose e 
sincere condoglianze a S. M. il Re, a S. M. 
la Regina, a S. M. la Regina Madre, a t u t -
ta la Reale Famigl ia . {Vivissime approva-
zioni — Applausi prolungati). 

L'onorevole pres idente d t l Consiglio ha 
facol tà di parlare. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. (Con commozione). Il Pre-
sidente della Camera ha fede lmente inter-
pre ta to i sen t iment i della Rappresen tanza 
Nazionale, esprimendo il profondo dolore 
della Nazione per la mor te del l 'ul t ima delle 
figlie del P a d r e della Pa t r i a . ( Vive appro-
vazioni). El la a t t i ave r so una vi ta puna, di 
dolori, f u esemplare per abnegazione, per 
coraggio, per v i r tù . (Viviss ime approva-
zioni). 

Dopo le u l t ime sventure , che colpirono 
la Reale Famigl ia del Portogallo, r i t o rna t a 
iti I ta l ia , r i t rovò intero l 'a f fe t to dei suoi 
Concittaaini (Benissimo!), i quali non dimen-
t icano che i dolori della Casa di Savoia sono 
dolori del popolo i tal iano. (Viv i s s imi e pro-
lungati applausi). 

Noi t u t t i la r icordiamo quando, ora è 
un mese, in te rvenne alla inaugurazione del 
monumen to del Padre , mentre, pur t rop-
po., le condizioni della sua salute già lascia-
vano temere che non lungo potesse essere 
il ¡suo soggiorno nella sua ter ra natale . 

Mandando un saluto alla memoria di 
colei, che, come Regina, ebbe vi ta così 
t ravagl ia ta e così degna, sono sicuro di in-
te rpre tare i sen t iment i della Rappresen tanza 
Nazionale e del Paese. (Vivi e prolungati 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Propongo che l aCamera , 
in segno di lu t to , levi immed ia t amen te la 
seduta , e non r iprenda i suoi lavori che ve-
nerdì. (Segni generali di assenso — Rimane 
così stabilito). 

La seduta t e rmina alle 16.40. 

Ordine del giorno per le sedute di venerdì. 
Alle ore 10. 

Discussione dei disegni di legge : 
1. Modificazioni all 'articolo 264 de l l 'Or-

d inamento giudiziario dei 1865 nella p a r t e 
che r iguarda la indenni tà dovu ta ai giu-
rati (898). 

2. Proroga del t e rmine fissato dall ' ar t i -
colo 34 della legge 19 luglio 1909, n. 496 ( Ur-
genza) (883). 

3. Sull 'obbligo della laurea in medicina 
e chirurgia per l'< servizio della odon to ja t r i a 
(Modificato dal Senato) (497-B). 

4. Provvediment i per le comunicazioni 
ferroviarie f r a Genova e la Valle del Po 
(902). 

5. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su ta luni capitoli dello s ta to 

I di previsione della spesa del Ministero della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1910-11 
(920).. 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli d» Ilo s ta to 
di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-11 
(937). 

7. Cessione gra tu i ta di area demania le 
in Roma ai P r a t i di Castello a favore della 
Cassa nazionale di previdenza per l ' invali-
di tà e la vecchiaia degli operai per la co-
struzione della propria sede (962). 

8. P roroga delle concessioni ferroviarie 
da t e in occasione delle feste giubilari della 
c i t tà di F i renze (964). 

9. Concorso dello S ta to alle onoranze 
! a Giorgio Vasari (897). 

10. Costi tuzione in comune di San Nicola 
| Arceìla, f razi )ne del comune di Scalea. (923). 

11. Esenzione dalle tassa postali della 
conispondenza scambia ta tra le Pre fe t tu re 
ed i Comuni del Regno per la riscossione 
delle spese di spedali tà del l ' Is t i tuto di Santo 
Spiri to ed Ospedali r iuni t i di Roma (951). 

12. Autorizzazione della spesa straordi-
naria di lire 229,500 per p a g a m e n t o inden-
ni zo dovuto alla D i t t a Levi e C. in conse-
guenza d. Ila rescissione del con t r a t to per 
t raspor to corrispond- nze e pacchi postali in 
R o m a (953). 

13. P rovved imen t i r iguardant i il Corpo 
civile insegnante della regia accademia na-
vale e d Ila regia scuola macchinisti (903). 

14. Esclusione della zona del comun di 
Taormina - i t u a t a sul monte Tauro dall 'ap-
plicazione del regio decreto 18 agrile 19j9, 
n. 193 (694). 

.15. Ruolo organico del Corpo reale delle 
foreste (879). 

.16. Riduzione a t r e anni della f e rma degli 
iscrit t i di leva m a r i t t i m a (734). 

17. Vigilanza sulle fondazioni che hanno 
per fine l ' inc remento dal l 'economia nazio-
nale e del l ' i s t ruzione agrar i i, indus t r ia le e 

1 commerciale e sulle ist i tuzioni affini (2 il). 



Atti Parlamentari — 16861 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 » TORNATA DEL 5 LUGLIO 1 9 3 1 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 

4i legge : 
Istituzione di corsi magistrali in co-

muni sedi di Ginnasi isolati (884). 
Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
3. Provvedimenti per 1* esercizio delle 

assicurazioni sulla durata della vita umana 
da parte di un Istituto nazionale di Assi-
curazione (881). 

4. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 

5. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Ordinamento delle Borse di commer-

cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

7. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

8. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

9. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

1 ». Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

11. Conversione in legge del regio decreto 
n. 10G del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di De^enzano ed il Lago di Garda (219). 

12. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

13. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

14. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

15. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

16. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

17. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modi f i cato dal Senato) (53-B). 

18. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

19. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

20. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

21. Conversione in legge del regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

22. Ordinamento del Consiglio Coloniale 
(755). 

23. Provvedimenti per l ' istruzione fore-
stale (652). 

24. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'O-pedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

25. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
e 1 il trasferirne ito di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

26. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

27. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

28 Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e perii bene di famiglia (449). 

29. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato (741)). 

30. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 19)9, n. 721, 13 luglio 
1910, n. 155 e 30 dicembre 1910, n. 910(792). 

31. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, 
dell 'Emilia e di Grosseto (252). 

32. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

33. Tom boia telegrafica a favore dell'ANilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia (693). 
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35. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d 'Eboli (890). 

36. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa In fe r ion , Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi 
cità di detti Comuni (789). 

37. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
somme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1910-11, 
durante i periodi di vacanze parlamentari 
dell'11 al 28 novembre 1910 e dal 29 dicem-
bre 1910 al 23 gennaio 1911 (768). 

38. Convalidazione di decreti reali coi 
quali furono autorizzate prelevazioni di 
gomme dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell'esercizio finanziario 1910-11, 
durante il periodo di vacanze par lamentar i 
dal 10 aprile all '8 maggio 1911 (868). 

39. Accettazione delle dotazioni pei pro-
fessori Stossich, Parona eMonticelli al Museo 
Zoologico della regia Università di Napoli 
per l ' ist i tuzione di una collezione centrale 
elmintologica italiana presso quel Museo 
(Approvato dal Senato) (882). 

40. Aumento delle sovvenzioni chilome-
triche per le ferrovie da concedere all ' in-
dustria privata (899). 

41. Provvedimenti per l 'Acquedotto Pu-
gliese (908). 

42. Assegnazione di maggiori fondi per 
la costruzione di edifici pubblici governativi 
nelle regioni colpite dal terremoto del 28 di-
cembre 1908 e provvedimenti vari a favore 
delle regioni medesime (010). 

43. Modificazioni ed aggiunte alla legge 
n. 506 del J5 luglio 1907 per l'esercizio di 
Stato dei telefoni (919). 

44. Autorizzazione di maggiore spesa per 
sussidi di servizi pubblici automobilistici ed 
a nuovi servizi pubblici di navigazione sui 
laghi di Gai da e d ' Iseo (930). 

45. Concorso dello Sta to nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Por to 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

46. Modificazioni del dazio doganale sulla 
barite idrata (929). 

47. Provvedimenti per la ci t tà di Eoma 
(887). 

48. Sistemazione dei supplenti in servizio 
negli uffici postali-telegrafici di Reggio Ca-
labria e di Messina (959). 

49. Modificazione ai ruoli organici delle 
Segreterie delle Università e degli Is t i tut i 
universitari (Approvato dal Senato) (961). 

50. Conversione in legge dei regi decreti 
27 marzo 1910, n. 221 e 28 ottobre 1910, 
n. 952, per il servizio cumulativo ferrovia-
rio-marittimo con la Sàrdegna e per la isti-
tuzione di nuovi treni (963). 

51. Agevolazioni doganali per alcuni pro-
dott i originarii del l 'Eri t rea e della Somalia 
i taliana (671). 

52. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltat ive (932). 

53. Maggiori assegnazioni su alcuni capi-
toli del bilancio della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11 (956). 

54. Circolazione degli automobili (824). 
55. Provvedimenti per riordinare la se-

zione temporanea del l ' Is t i tuto di credito 
Vittorio Emanuele I I I per le Calabrie e 
agevolare la emissione delle obbligazioni 
(880). 

56. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

57. Interpretazione del comma quar to 
dell'articolo 1° della legge 15 luglio 1906^ 
n. 383, sui provvedimenti per il Mezzogiorno 
e le Isole di Sicilia e Sardegna (933). 

58. Acquisto del fabbricato a t tualmente 
in uso della Regia Guardia di Finanza in. 
Cividale (955). 

59. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Ent i locali (904). 

60. Modificazione dell'articolo 28 della 
legge (testo unico) 10 novembre 1907, n. 844, 
concernente provvedimenti per la Sardegna 
(950), 

Sospesa la discussione : 
61.Modificazione all 'articolo88 della legge 

elettorale politica (387). 
62. Relazione della Giunta delle elezioni 

sull 'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento VIII-òi ). 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa, 
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